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PS RS o n ÀGGI 


IL VISCONTE DI SAINT-FIACRE. 

ATALIA, sua figlia. 

FIRMINO DI SAINTRAILLE. 

PAOLUCCIO DI CHATEAUNEUF. 

PATISSIER , MAESTRO DI MUSICA. 

MADAMA EAU-DE-COLOGNE. 

LAPEROUILLE , CAMERIERE DEL VISCONTE. 

FIFINA , CAMERIERA DI ATALIA. 

GOTTARDO , cocchiere. 

CHANTILLAC , professore di belle-lettere , giubbilato. 


La scena è nel casino del Visconte di Saint-Fiacrc distante 
poche miglia da Parigi. 

L'azione segue il dì 29 Settembre 1S40- 





Il Teatro rappresenta la sala di conversazione nella 
villa del Visconte - Due porte laterali ed una co- 
mune nel fondo- A destra dell’attore un piano-forte 
su cui molte cartelle di musica sparse in confusio- 
ne - mobili eleganti , ma semplici. 

patissieh dal fondo , ix. visconte dalia porta a sinistra in 
teste da camera e berretta alla greca. 

Vis. Ebbene, maestro, Laperouille è (ornato da Parigi? 
vi sono novità ? 

Pat. Si signore... ecco qui duo lettere per voi. 

Vis. Oh finalmente , dopo un mese veggo lettere ! dà qua 
Pitissier - ( le prende ) una viene da Livorno ed c di La ssa I- 
le... l’altra da Marsiglia , del padre del marchese Analolio. 

Pat. Evviva dunque ! - Leggete prima quella del signor 
Lassalle... giacché alloggiando in sua casa il marchese , ce ne 
darà nuove più direttamente. 

Vis. Hai ragione-® Signor Visconte pregiatissimo - Ià- 
» vorno fi Settembre 18-10--** » 

Pat. Oh diamine ! ha una data assai vecchia...... oggi no 

abbiamo ventinove 

Vis. Uhm! - proseguiamo a leggere - « Jeri alte ©re quattro 
» pomeridiane il nostro marchese Anatolio di Chateauneuf s’im- 
» barcò sul pacchetto a vapore l’Intrepido, per Marsiglia. Spera 
» dunque che dopo aver ivi abbracciato suo padre , che da una 
» lettera scritta ultimamente a suo figlio argomento trovarsi 
» in pessimo stato di salute , il marchese correrà a Parigi ad 
» oggetto di lare la conoscenza personale sì di voi che di ma- 
li damigella Atalia vostra figlia e sua fidanzata - mi lusingo che 
» dopo questa reciproca conoscenza mi sarete tenuto di avcr- 
» velo proposto per genero- Sento intanto con piacere che le suo 
» lettere abbiano interessalo il cuore di madamigella , mentre 
» posso assicurarvi che il solo vedere il ritrailo da essa spc- 
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» ditogli, lo ha fatto innamorare fino alla follia dell’originale. Mi 
» aveva egli proibito di avvisarvi della sua partenza da qui , 
» nell’idea , suppongo , di farvi una bizzarra improvvisata ; 
» ma ho stimato mio preciso dovere di avvertirvene ; tanto 
» più che da un discorso da lui tenuto con un giovine suo 
» amico , arguisco che egli voglia presentarsi a voi in inco- 
» gnito nel suo prediletto costume di artista-viaggiatore. Vi as- 
» sicuro però con compiacenza , che quel costume gli si adatta 
» benissimo. 11 paletot , i pantaloni alla mammalucca , i ca- 
» pelli e i baffi alla medio-evo , e la berretta di lontra fanno 
» spiccare vie più le grazie delia sua fisonomia, e la sveltezza 
» della sua taglia elegante. Attendo con impazienza un vostro 
» riscontro che mi ragguagli esattamente dell’impressione che 
» avrà fatta nell’animo vostro e della vezzosa Atalia questo 
» giovine quanto amabile altrettanto bizzarro. Intanto mi dico 
» con stima , etc... » 

Pat. Non capisco come vi sia pervenuta tanto tardi questa 
lettera. 

Vis. Quest’altra spiegherà l’enigma : osserviamo la data - 
Terremoti ! è scritta il giorno due Settembre.... ma questo è 
un assassinio deciso!! ( suona il campanello) Ehi? chi è fuori? 

22, 

X.AFEROUIXUE e SETTI. 

Lap. Comandate , Eccellenza. 

Vis. Appunto tu - Da chi avesti queste due lettere? dal- 
l’official di posta , o dal mio guarda-portone di Parigi ? 

Lap. Itevo dir la verità, Eccellenza? 

Vis. Guai a te se mentissi ! - Da chi e quando le hai avute? 

Lap. Eccellenza , in questo momento son Laperouille, ma 
cesso di esser Laperouille. 

Vis. E chi sei dunque? 

Lap. Alcide al bivio , nè più nè meno. 

Vis. Parla una volta, sciagurato - io abborrisco le sciarade. 

Lap. Mi spiego - Dicendo la verità faccio un male deciso 
ad un povero diavolo , e ciò mi rincrescerebbe un poco -ta- 
cendola , potrei recar danno a me stesso.,., e ne sarei deso- 
latissimo. 

Vis. Ti domando se queste lettere le hai prese alla posta , 
o se te l’ha consegnate Francesco il guarda-portone. 
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Lap. Fatalmente (sospirando) mi son pervenute in mano 
altrimenti. 

Vis. Or ora perdo la pazienza ! 

Pat. Vuoi spiegarti si , o no ? 

Lap. Pur troppo veggo che non vi è via di mezzo - Quelle 
lettere han soggiornato presso a poco per due settimane.... 
Vis. Dove ? 

Lap. Nella saccoccia della livrea di gala del mio camerata 
Francesco. Vi avrebbero , credo , fatta una più lunga dimora , 
se per un affare mio particolare... per un intriguccio amoro- 
so , non gliela avessi cercata in prestito.... dilungarmi di più 
su questa circostanza sarebbe un volere annoiare i’E. V. - vi 
basti il sapere che frugandomi a caso in una scarsella vi trovai 
le due lettere. 

Visc. Basta così - il mio maestro di casa mi aveva già av- 
vertito esser Francesco un trascurato , un ubbriacone... ne ho 
avuta la riprova , e risolverò sul suo i onio. 

Lap. Posso ritirarmi ? 

Vis. Lo devi. 

Lap. ( Povero Francesco ! ti veggo e non ti veggo. ) 

( via dal fondo. ) 

Vis. Sentiamo che cosa scrive il vecchio marchese - leggi 
tu Pàtissier questa lettera , non ho gli occhiali , ed è scritta 
sì male.... 

Pat. ( esaminandola ) È un vero esemplare di geroglifici 
egiziani, (legge) « Caro signor Visconte -In questo medesimo 
» ordinario scrivo a mio figlio Anatolio, onde sirisolva a la- 
» sciar l’Italia e ripntriare ; sì perchè desidero di rhibbrac- 
» ciarlo , come di vedere effettuata la sua unione con mada- 
» migella Alalia , al cui oggetto si è tanto interessato il co- 
» mune nostro amico signor Lassalle. Voglio sperare che egli 
» vorrà finalmente contentarmi giacché gli ho descritto il cal- 
li tivissimo stato della mia salute - se a tal nuova bilanciasse 
» un momento a lasciar Livorno , non saprei che pensar di 
» lui. Pur nonostante vi prego a premuramelo voi pure. An- 
» che pel suo bene ve ne prego. Oltre del matrimonio non 
» veggo altro mezzo di fissare il suo carattere volubile e bi- 
li slacco. Come sento, con mio dispiacere, dal signor Lassalle, 
» questo giovinastro inconseguente ha adottato un genere di vita 
d e di abbigliamento contrario affatto al buon senso , e inde- 
»» gno di un mio figlio - e quel che più mi sorprende , il 
» medesimo signor Lassalle , uomo da me stimato , aie ne fa 
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» una pittura circostanziata con una tal decisa tinta di com- 
» piacenza che mi ha ributtato. Se al suo arrivo qui in Mar- 
» siglia non varranno i miei comandi , pregherò madamigella 
» Atalia , onde s'incarichi ella stessa di persuaderlo a rinun- 
» ziare a tutte queste ridicole stramberìe e mellonaggini della 
» moda corrente che trasforma i nostri moderni giovani in 
» altrettanti burattini de’ secoli di mezzo - L’altro mio figlio 
» Paoluccio , che è un ragazzo studioso ed assennato non si 
» è mai curato di foggiarsi i capelli alla medio-evo; si fa ra- 
» dere per sistema la barba due volte la settimana , e pre- 
» ferisce abitini modesti al pàletot ed ai pantaloni mam- 
» malucchi. Vorrei aggiungere qualche riga di più per la vez- 
» zosa mia nuora se non mi tremasse la mano in un modo 
» spaventevole , conseguenza d’uno de’ soliti insulti di sangue 
» che mi sorprese ieri , e da cui non son ben rimesso. Ma 
» ella dovrà tenermi per iscusato, mentre caramente la saluto, 
» ed abbracciandovi mi soscrivo.. »- Ho faticato, ma son giunto 
finalmente alla sottoscrizione ! ( rende al Visconte la lettera. ) 

V is. ( ripone in scarsella la lettera , e passeggia per la sala. ) 
Pat. A che pensate adesso signor Visconte ? 

Vis. Il marchese di Chateauueuf non sarà mai lo sposo 
di Atalia. ( c. s. ) 

Pat. Oh 1 e perchè ? 

Vis. Francesco il guarda-portonc , previa una monizion- 
cella , resterà al suo posto. ( c. s. ) 

Pat. Ciò mi fa piacere.... poveruomo !.... ma non in- 
tendo.... 

Vis. ( fermandosi indispettito ) Testa di cavolo ! ( a Pdtis- 
sier ) Non è per causa dell'incuria di Francesco che io ho ri- 
cevute tanto attrassate questo lettere ? 

Pat. Non v’è dubbio... 

Vis. Questa circostanza mi ha dato agio di conoscere il 
cuore del bel signorino cui destinavo in moglie la mia Atalia.... 
e ne son grato a Francesco. Se la lettera del marchese mi 
fosse pervenuta prima , in quale ansietà , in quali incertezze 
non sarei vivuto fino ad oggi ? invece stamane la verità mi si 
para innanzi lucida e chiara come un raggio di sole. Lo scia- 
gurato giovine, sì trasportato per la pittura di paesaggio, ha 
certamente preferito il suo Album al proprio padre che sapeva 
malsano , alla fidanzata che egli sapeva aspettarlo con ansietà ; 
invece di recarsi a Marsiglia sarà sbarcato nel primo porto in cui 
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\is. A suo tempo lo saprai. 

Ata. Quanto è penosa 1 incertezza ! 

Fjf. Povera madamigella! ha ragione. 

Pat. Ma, dico io , che male v’è se ella sa?.... 

\ ìs. V olele tacere alla buon’ora ? ( a Pdlissier con nbbia.) 

Ata. Almeno toglimi una curiosità, (al Visconte) Ti fa 
cenno il signor Lassalle che Anatolio si disponga finalmente a 
lasciar l’Italia ?.... 

Pai. Oh! I Jia lasciata da lunga pezza. E scommetterei la 
lesta che quanto prima , invece di vedere il ritratto , vedrete 
l'originale. 

Vis. Imprudente! c potete assicuramela? 

Pat. Ve lo proverà l’evidenza. 

Ata. Quanto ne sarei contenta!.... dalle lettere che mi 
ha scritte me lo figuro sì bello.... il cuore mi dice che.... 

Vis. Aon abballare a ciò che ti dice il cuore -una sciocca 
prevenzione anima Pàtissier a darti delle speranze che per a- 
desso 

Pat. Sciocca prevenzione? prognostico infallibile' dovete 
dire... 

8 <B 3 S? A 2MP » 

iapehouiiie e detti . 

Lap. Eccellenza , è arrivato un giovine signore da Parigi 
e domanda dell'E. V. 

Ata. Un giovine signore ! 

Pat. In paletot? 

Lap. Appunto. 

Pat. Pantaloni alla msmmalucca ?.... 

Lap. Signor sì. 

Pat. Capelli e baffi alla medio-evo?.... 

Lap. Di più , una gran cartella da disegnatore sotto il 
braccio, e, una berretta di lontra in testa. 

Pat. È desso!! 

Ata. Desso ? 

Vis. Ti ha detto il suo nome ? 

Lap. Si è annunziato pel signor Firmino di Saintraillc. 

Vis. Ali non è desso ! 

Pat. No! ragione di più per crederlo il nostro eroe. La 
lettera di Lassalle... la sorpresa... l’incognito... la proibizio- 
ne... il suo bizzarro carattere... 
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Vis. Oh diancine !... fòsse vero ? 

Ata. Come mi palpita il cuore ! 

Vis. Fosse Anatolio che volesse farci una sorpresa ?... 

Pat. Non vi è da dubitarne. 

Vis. Prepariamoci a riceverlo... Atalia fa un pò d» toi- 
lette... codesto tuo abito è troppo semplice... io corro a far 
lo stesso... già il bricconcello non si meriterebbe tali riguar- 
di... tu, Lnperouille, fallo aspettare.... 

Pat. Ma taci , sai ? non gli far motto che noi siamo al 
giorno di tutto.... 

Lap. Non dubitate.... non so di che si tratti! 

( via dal fondo. ) 

Vis. Atalia attendimi nelle tue camere, sai?... là con- 
certeremo come dobbiamo riceverlo.... 

Ata. Ma sarà poi Anatolio veramente ? 

Vis. Che ti dice il cuore? 

Ata. Mi dice... mi dice... non mi dice niente. 

Pat. Sublime favella ! 

Vis. lo poi ne son persuasissimo , e preveggo la più bella 
scena del mondo. ( l'ia dalla sinistra.) 

Ata. E tu, Fifina, che ne pensi? debbo sperare?... 

Fif Non so che rispondervi. 

Pat. Ma si , madamigella , ma si vi dico. Il signor Vi- 
sconte ed io abbiamo ragioni incontrastabili per esser sicuri 
che. . . . 

Ata. Basta così!... quanto sono felice ! 

( via con Fifina dalla destra. ) 

Pat. Buona fanciulla ! e merita d’ esserlo - Si avvicina lo 
scioglimento di un bel romanzo., due giovini che si amano per 
lettera... anzi la ragazza più generosa senza nemmeno aver ve- 
duto il ritratto del promesso sposo.... 

S‘S3Sf.& V* 

SAINTR.AIX.LE C DETTO. 

Sai. (è vestito in costume di artista-viaggiatore. Paletot , pan- 
taloni alla mammalucco , capelli e baffi alla medio-evo. In lesta 
una berretta di lontra , e una cartella da disegnatore sotto il brac- 
cio ; parlando verso dentro ) Aspetterò qui , bel giovine - ( entra 
e posa su di un tavolino la cartella e la berretta. ) 

Pat. Favorite signore. 
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Sai. ( voltandosi e vedendo PéUissier gli s'inchina ) Ilo l’onore 
di presenlare i miei ossequi al signor Viseonte di Saint-Fiaere ? 

Pat. Oh! a tutt’altri - Io non son più ohe Pàlissier... il 
maestro di madamigella. 

Sai. Di madamigella Atalia ? ah 1 ( povera ragazza ! ) 

Pat. Voi sospirate? 

Sai. E ne ho ben ragione. 

Pat. ( È innamorato davvero -I’amieo ! ) Compiaeetevi , 
signore , di accomodarvi. Il Visconte a momenti sarà qui. 

Sai. Mi obblighereste, dicendogli che io bramerei parlar- 
gli da solo a solo. 

Pat. E se anche madamigella fosse presente al colloquio ?. 

Sai. Me ne rincrescerebbe... in parola di onore. 

Pat. (Ho capito - vuol inchiodar prima il padre. ) 

Sai. ( guardando verso la sinistra ) Sarebbe a caso il Vi- 
sconte quegli che viene a noi ? 

Pat. Appunto... e solo come lo bramate. Vi lascio seco 
lui in libertà. (Starò in aguato a godermi tutta la scena. ) 

{via dal fondo. ) 

S<BS3S "5*2» 

zi. VISCONTE in soprabito e setto. 

Vis. (Oh ! un bel giovine ! un Adone in miniatura vera- 
mente ! ) Signore mi rincresce sommamente di avervi fatto at- 
tendere... ma io stava in abito da mattina... 

Sai. Voi così m 'indùlgete un gentile e meritato rimpro- 
vero. Ma vi prego a scusarmi se mi ho preso la libertà di pre- 
sentarmi a voi in costume di artista-viaggiatore... 

Vis. Oh si ! artista-viaggiatore che finalmente dovrà ri- 
nunziare a’ viaggi. 

Sai. Non Io credo ; il mio trasporto pel paesaggio.... 

Vis. Ma veniamo a noi. In che debbo servirvi?... favo- 
rite sedervi. 

Sai . Come vi piace. ( seggono ) Credo che la mia persona 
vi sia del tutto incognita. 

Vis. Vi siete annunziato pel signor... 

Sai. Firmino di Sainlraille , proprietario di Lione , dedi- 
cato alla vostra servitù. ( Non so come principiare. ) Voi mi 
sembrate di un umore molto gioviale e sono estremamente 
mortificato di dovere alterarlo... 
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Vis. Spiegatevi. ( Che diancine inventerà adesso ? ) 

Sai. Voi conoscete per lettere un tal marchese Anatolìo di 
Chateauneuf , propostovi per genero dal signor Lassalie di Li- 
vorno ? 

Vis. ( Eccoci a noi. ) Sicuramente. 

Sai. Un caro giovine , sapete !.. 

Vis. ( Evviva la modestia ! ) 

Sai. Mandati sì l’uno che l’altro a studio in Parigi da’ no- 
stri genitori, ci siam conosciuti in collegio, saranno adesso dieci 
anni.... come simpatizzavano le anime nostre !.... 

Vis. Oh lo credo ! ( sempre con moderala ironia. ) 

Sai. Compiuto il corso de’ nostri studi' uscimmo di collegio 
e ne fu gioco-forza separarci.... 

Vis. Proseguite ( ha preso a narrar la favola propriamente 
ab ovo. ) 

Sai. Da quattr’anni non ci eravamo più veduti , quando 
il caso ci riunì un mese addietro in Livorno.... immaginatevi 
la nostra reciproca contentezza ! 

Vis. Me la dipingo con i più vivi colori. 

Sai. Due giovani , amici di collegio , che mandati entrambi 
dal padre loro a viaggiare onde instruirsi..-. liberi di se stessi, 
s’incontrano lungi dalla patria.... 

Vis. Non v’ interrompete , ve ne prego. 

Sai. La nostra gioia fu raggiante, sublime , e.... chi me 
l’avesse detto ! la più luttuosa circostanza doveva poco dopo.. 

Vis. Ohuf! sapete, caro signore, che il vostro stile è ter- 
ribilmente romantico ! ogni vostra frase è separata dall’altra da 
dieci punti d’ interruzione per lo meno !. 

Sai. Sappiatelo dunque - Quel caro giovine , bello come 
un Ettore Eieramosca , spensierato come un Febo di Chateau- 
pers , passabil poeta , mediocre dilettante di musica , buon pit- 
tor-ritrattista , impareggiabil paesista, peritissimo giuocator di 
Giacchetto e di Bigliardo , fumatore accanilo di pipa e di si- 
gari , ballerino insuperabile , e ad onta di tutto ciò fdosofo da 
farne invidiosi Socrate e Platone.... il dì 15 del mese attuale... 
Vis. Ebbene? 

Sai. E morto. 

Vis. Morto? ( la burla è veramente originale! ) morto?... 
senza speranza di risurrezione ? 

Sai. Veggo che l’attaccamento per lui vi persuade a du- 
bitar della verità del mio racconto e vi compatisco... ma mi 
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permetterete di dettagliarvi le circostanze del luttuoso avveni- 
mento. 

Vis. Oh si , un dettaglio di circostanze è indispensabile 
all’oggetlo : vi ascolterò con pazienza. 

Sai. (L’uomo è un ben ridicolo animale). Ascoltatemi, 
signore, c.... 

Vis. Eccomi qui - non batto palpebra. 

Sai. Premurato Anatolio da una lettera del vecchio mar- 
chese suo padre , doveva recarsi in Marsiglia , e da lì a Parigi 
ad oggetto di far la conoscenza personale sì di voi che di ma- 
damigella vostra figlia , e fissare l’epoca del matrimonio che 
doveva renderlo l’uomo il più felice della terra.... 

Vis. Ciò mi è noto. Proseguite. 

Sai. Io mi proposi di accompagnarlo. Ambedue in costume 
di artisti-viaggiatori ( genere di abbigliamento da noi adottato 
costantemente durante ogni nostro viaggio ) alle quattro pome- 
ridiane del giorno 12 salimmo a bordo del Pacchetto a vapore, 
l’Intrepido il cielo era placido e sereno.... 

Vis. Spirava propizio il vento.... 

( come suggerendogli una frase. ) 

Sai. Appunto - ma dopo poche ore , sull’imbrunir della 
notte il tempo si fa procelloso e minaccia.... 

Vis. Tempesta ? ( Costui mi compone un romanzo alla 
foggia del Chiari.) 

Sai. Si, o signore.... una terribil tempesta -Scoppia la 
burrasca con una violenza spaventevole. Il nostro legno per lo 
spazio di ott’ore , or balza alle stelle.... 

Vis, Or si sprofonda negli abissi , gioco del fonde infu- 
riate e stravolte. ( C. s. ) 

Sai. Sul far dell’alba la nostra situazione non era men 
precaria; il capitano, i marinari tremavano al par de’ viaggia- 
tori , di un imminente naufragio - Indovinate signor Visconte , 
qual pensiero salta in testa al povero Anatolio : ^ 

Vis. Di gettarsi in mare per prendere un bagno ; 

Sai. No... di volare sulla coverta c di ritrarre, come 
Orazio Vcrnet , una tempesta dal vero - Lo seguo per trattener- 
lo.... ma egli afferrata la sua cartella e un lapis si arrampica 
mio malgrado sull’albero maestro. 

Vis. Oh bella ! . 

Sai. Postosi a cavalcione sulla gabbia si dispone a dise- 
gnare l’imponente e terribile spettacolo che gli si spaziava all intor- 
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no - Tutti i marinari spaventati del rerto pericolo, cui si espo- 
neva , gridavano, supplicandolo a discendere.... 

Vis. Invano già , me lo figuro ! 

Sai. Io correva a strapparlo dalla gabbia fatale... già ero 
pervenuto quasi alla sommità dell’albero.... 

Vis. Inutile premura, non è così? 

Sai. Ecco che l’infelice , mancatogli l’equilibrio, precipita 
sulla coverta,... 

Vis. E perchè non in mare addirittura ? 

Sai. L’orribile caso fa scordare a ognuno il pericolo che 
gli sovrasta. Una folla di commiseranti circonda lo sventurato 
grondante sangue da un’ampia ferita nella testa — 

Vis. Troppo grave perchè vi potesse por rimedio efficace 
l'arte chirurgica.... 

Sai. Appunto così - I suoi moribondi occhi mi cercavano... 
non ebbe che il tempo di pregarmi di recare l’infausta nuova 
a suo padre ed a voi , ed esali'» fra le mie braccia... 

Vis. L’ultimo fiato -Sta benissimo - Ci ha fatto una burla 
ben bizzarra. ( si alza. ) 

Sai. ( che lo avrà di quando in quando riguardato con me- 
raviglia durante il colloquio ) Ma voi, signore, mi avete l’aria di 
non credere!... (impazientilo.') 

Vis. Supponendolo, fate torto alla vostra eloquenza de- 
scrittiva... 

Sai. Vi aggiungerò delle riprove inimpugnabili... 

Vis. Attendete un momento per produrle. Voglio chiamar 
mia figlia.... 

Sai. Non sarà mai che alla di lei presenza. .. sarebbe un 
colpo... 

Vis. Un colpo elettrico vorreste dire?... oh non sarà poi 
tanto., ella ha letto il Salmingondis... il suo cuore è assuefatto 
alle impressioni de’ Conti di tutti i colori... aspettate un pò , e 
ne sarete testimone voi stesso. ( via dalla destra. ) 

Sai. Io strabilio ! - Quell’indiflerenza m’indispettisce ! ed 
io mi aspettava gridi, disperazioni, svenimenti... 

s <b a sr ■&> ^22. 

FATISSIxn e DETTO. 


Pat. Bravissimo ! ho inteso tutto il colloquio.... che verità ! 
che colori !... me ne congratulo seco voi! (con ilarità e mistero. ) 
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Sai. ( Anche costui ride !... avessi preso un equivoco ? 
fossi venuto nelfospedal de’ pazzi ? ) 

Pat. Ah ah ! siete restato confuso , mortificato eh ? io ho 
la chiave dei segreto... siete stato prevenuto... 

Sai. Come ! 

Pat. Io vi dirò tutto -il sig. I^assalle di Livorno... 

Sai. Ha scritto al sig. Visconte?... 

Pat. Appunto - e con cautela l’ha avvisato... 

Sai. Ma però non veggo il motivo di ridere in tutto questo... 
Pat. E non è forse una bizzarra avventura ?... 

Sai. Bizzarra la chiamate?... 

Pat. Bizzarrissima!... un giovinotto in procinto di recar- 
si a far la conoscenza personale della sua fidanzata , sul punto 
di formare la propria felicità e quella di una ragazza che l’ido- 
latra , voler dipingere una tempesta e fracassarsi la cassa del 
cervello... voglio sperare però che il vecchio marchese di Cha- 
teauncuf sarà all’oscuro di questa romantica avventura... 

Sai. Oh no 1 - ma per un riguardo , e per evitare di es- 
ser testimone de’ suoi pianti , al mio arrivo in Marsiglia gli 
ho lasciata una lettera e senza neppur farmi veder da lui son 
corso con la posta a Parigi. 

Pat. Oh ! ciò sa di raffinata barbarie ! povero vecchio ! 
avete commesso un’imprudenza che non vi sarà mai perdona- 
ta. Dargli un tal dolore !... non bastava concepire il progetto 
di seminare in questa famiglia la disperazione e 1’ allarme 1... 
Sai. ( Non v’ è più dubbio - son tutti pazzi ! ) 

Pat. Ecco il Visconte e sua figlia... 

Sai. Si avanzano entrambi sorridendo.... ho capito -mi 
licenzio su due piedi e me ne torno alla capitale... ( che cuo- 
ri di bronzo ! ) 

sbastii» 

XX. VISCONTE , ATALIA , FI FIN A e SETTI. 

Vis. ( Che te ne pare, Atalia , ti piace? ) ( fra loro) 
Ata. ( Quanto è bello un giovinotto in Paletot ! ) 

Vis. ( E quei baffi , que’ capelli alla medio - evo ? ) ( C. S. ) 
Fif. ( E quel calzone alla mammalucca?) (c. S. ) 

Ata. ( E bellino molto ! ) ( c. s.) 

V is. ( E vorrebbe esser morto ! ) ( c. s. ) 

Ata. ( Sarebbe un peccalo ! ) ( c. s. ) 
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Sai. ( da se) ( Mi guardano con una cert’aria beffarda!.... 
che pensano essi de’ falli miei ? ) 

Ata. ( piano al Visconte ) ( Non m’indirige neppure un sa- 
luto ! ) 

Vis. (piano ad Atalia )( Chiudi un occhio sull'etichetta, e 
rompi il ghiaccio. ) 

Ata. Signor Firmino di Saintraille.... ( or’ora mi scoppia 
uno scroscio di risa ! ) 

Sai. (Che amabile creatura! ) Madamigella ... 

Ata. Dunque il marchese Anatolio è morto ? 

Sai. ( E me lo dimanda con tanta disinvoltura ? ) Per 
quanto mi sembra, ciò non turba punto la tranquillità del vo- 
stro cuore ? 

Ata. Poverino !.... me ne rincresce... ma vedete bene .. 
non vi trovo motivo di piangere. 

Sai. Ed io supponeva che in ben altra maniera avreste 
ascoltata una sì dolorosa notizia 

Ata. Godo che vi siate disingannato. 

Sai. ( Io resto di pietracolta ! ) 

Pat. (Questa volta la biscia ha beccato il ciarlatano.) (da se.) 

Ata. ( di sfuggita al padre ) ( E sconfitto il bcU’umorino- 
seguitiamo ) Avete niente da dirmi per parte del povero Cha- 
teauneuf ?.... 

Sai. Eh ! molte cose.... ma sarebbe fialo gettato - mi li- 
milo a consegnarvi le lettere che gli avevate scritte , il vostro 
ritratto che egli ricevè ultimamente dal signor Visconte.... ed 
il proprio.... ultimo lavoro dell’infelice ! ( dandole gli oggetti 
_ nominati. ) 

» is. Il suo ritratto?.... vediamo se era bello quanto ce 
lo figuravamo. 

Pat. ( Ecco lo sviluppo della commedia ) ( guardando il 
ritratto) (Oh diavolo! anche un ritrailo ideale?) (piano ad Atalia.) 

Ata. ( Stringiamogli i panni addosso ) Aveva un bel paro 
di baffi.... 

Vis. I capelli alla medio-evo..-. 

Ata. Ma.... 

Sai. Proseguite. 

Ata. La vostra fisonomia mi è più simpatica. 

Sai. ( O è una civetta , o stravagante per lo meno quanto 
suo padre. ) 

Ata. Fifina , riponi queste bazzecole, e poi ritorna. 

Fif. Sarete obbedita, (via e toma subito. ) 
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Sai. ( impazienti a nll'eccesso ) Perdonate, o madamigella, 
all'ardire ehe io mi prendo ... ma io non posso nascondervi 
che mi formalizzo assai dell'Indifferenza che dimostrate.... 
Ata. Ciò è ben naturale. 

Sai. Cosi poco dunque amavate il mio povero amico ? 
ed egli è morto col vostro nome sulle labbra ! 

Ata. No.... egli vive , o signore , e secondando un ca- 
priccio suggeritogli dall’inconseguenza e superficialità del pro- 
prio carattere , viene in incognito in una casa ove sa che lo 
attende la sua fidanzata , che lo ama più di se stessa , e che 
sarebbe morta nell’udire dal vostro labbro la fatale notizia , 
se il signor Lassalle non avesse prudentemente prevenuta una 
burla sì crudele , da voi con tanta spensierataggine immaginata. 
Sai. lo non intendo... e... 

Vis. Si signore - Per farvi arrossire , mortificare il vostro 
amor proprio vi abbiam dato campo di caratterizzarci per per- 
sone senza cuore. 

Ata. Vi abbiam conosciuto bel signorino... 

Vis. Voi siete il promesso di Atalia... 

Ata. 11 mio caro Anatolio... 

Sai. Io Anatolio?... 

Vis. Un bravo Generale non palesa così imprudentemente 
i suoi piani d’attacco - 11 paletot , i calzoni alla mammalucca, 
i capelli e i baffi alla medio evo vi hanno tradito... 

Sai. Ah ! ( ora capisco ! ) 

Vis. Si termini una volta questa scena da commedia. 
Ata. Vi abbiamo di già perdonato. 

Sai. ( Sciocco chi non si approfitta di un occasione favo- 
revole ! ) 

Fif. ( Si direbbe che lo vogliono il marchese per forza ! ) 
Ata. E così ? 

Vis. Esiti ancora? (a Sainlraille. ) 

Pat. lo sto sudando per l’impazienza. 

Sai. Ebbene , lo volete ? - sia così - Mio caro Visconte , 
adorabile Madamigella , io sono Anatolio di Chatcauneur. 

Ata. Quanto son felice I 
Vis. Qui... fra le mie braccia... 

Pat. Ecco l’agnizione.. . sublime quadro ! - e qui cade il 
qnin'flllo. 

Vis. L’avevi indovinata Pàtissier !... ci è riuscito strap- 
pargli di bocca questa confessione ! 

Sai. Oh si !... veramente me l’avete strappata! 


Digitized by Google 



-€* lì) ®>- 


Pat. Pàtìssier non s’inganna mai - Cospetto di tutti i die- 
sis e i bemolli delle Scale di Partimento ! La consolazione 
mi strozza ■ 

Ata. Ma perchè ?... ( a Saintrailie. ) 

Vis. Si ponga una pietra sul passato - Laperouille , La- 
pcrouille ? 

S<B SSL 

lAPiaoviuc e ditti. 

Lap. Eccellenza. 

Vis. Fa subito trasportare nell’appartamento verde l’equi- 
paggio... 

Sai. 11 mio forse?.... ciò non vai la pena - ecco tutto - 
( additando la cartella ) profittando del bel tempo , e del fresco 
di una mattinata autunnale.... son venuto da Parigi artistica- 
mente... a piedi. 

Vis. Una passeggiala di due leghe!., caro Anatolio, le tue 
gambe son artistiche diabolicamente 1 

Sai. Vi sorprende?... 

Vis. Hai voluto colorir la favola , non è così ? 

Sai. Eh ! all’incirea. ( Io credeva di tornare a Parigi oggi 
subito dopo pranzo. ) 

Vis. Dunque i tuoi bauli ? 

Sai. Gli ho lasciati nella locanda del Commercio ove al- 
loggio da vari' giorni!... 

Ata, Ah! da vari giorni... invece di venir subito?.. 

Sai. Ero assente dalla Capitale da alcuni anni , e... 

Vis. Poco curandoti della nostra ansietà , scommetto che 
avrai voluto rinnovare conoscenza con tutti i teatri... 

Sai. E con molti altri luoghi... lo confesso a mio rossore. 

Vis. Ma una volta sei venuto - passiamo sopra al resto - 
Laperouille, darai l'Incombenza a Galiehard , il fattore , di por- 
tarsi a levar dalla locanda del Commercio i bauli del signo- 
re.... ( a Saintrailie ) giacche tu devi rimanerti da questo mo- 
mento con noi. 

Sai. Vi son grato e scrivo subito un biglietto al locan- 
diere. (va al tavolino e scrive. ) 

Vis. Atalia, ritirati nelle tue stanze finche io non ritorni - 
Vado a dare questa nuova felice al mio amico il vecchio pro- 
fessore , nostro vicino di villeggiatura , e torno subito. - La- 
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perouille, la mia canna ed il cappello - ( via Lapcrouille dalla 
sinistra ) Tu caro Analolio , sarai un po’ stanco e li farà bene 
riposarli - attendimi neH’appnrtamento che li ho destinalo ; fra 
poco ci rivedremo - Maestro fa tu con esso gli onori di casa. - 

Lap. ( Torna con bastone e appello che dà al Visconte ) Ser- 
vito , Fccellenza. 

Vis. Ti farò far la conoscenza di un uomo rispettabile... 

Sai. Se è un amico vostro , ciò non può riuscirmi che 
grato. 

Vis. Qua... un altro abbraccio... non mi sazierei mai di 
abbracciare questo bel ragazzone ! ( via dal fonrio. ) 

Lap. ( Più che guardo questo signore e più mi arieggia 
dnino sposo caduto dalle nuvole. ) ( andando verso il fondo. ) 

Fif. lo mi faccio ardita di augurarvi mille felicità... 

( a Sainlraille. ) 

Sai. Grazie, bella ragazza - prendi. ( dà a Fifina alcune mo- 
nete. ) 

Lap. ( tornando indietro) (Quando e cosi mi faccio avanti 
anch’io ) Alle umili congratulazioni della cameriera ne aggiungo 
duemila per mia parte... 

Sai. Grazie anche a te , galeotto. ( gli dà denari. ) 

Lap. ( K un bravo e compilo signore - ( via dal fondo. ) 

Pat. ( sulla {torta di prospetto dopo aver guardato per qualche 
tempo Alalia e Sairuraille che vorrebbero parlarsi ) Signor Mar- 
chese , vi attendo per scortarvi all'appartamento destinatovi. 

Fif. Madamigella , io pure... 

Ata. Credi , Fifina , che sarà bene che io mi ritiri ? 

Fif. Almeno il signor Visconte ve ne ha fatto un cenno. 

Ata. ( dispiaciuta ) Marchese, a più tardi ! ( Me ne rincre- 
sce - doveva dirgli tante cose ! ) ( piano a Fifoni. ) 

Sai. ( che avrà sentilo ) Oh si... e tante cose ho pur io 
da dirvi... ( con premura. ) 

Ata. ( confusa da sei ( Mi ha intesa ! - ) Andiamo hifin~. 
( s'inchina imbarazzala a Suintraille , che le bacia la mano , e si 
ritira seguita da Fi fina. ) 

s ® a st 3* 

SAINTRAILLE e PATISSIER 

Sài. ( Ah ! io avrei voluto svelarle subito... l’essere amato 
pe.r equivoco, picca il mio amor proprio... nasca quel che sa 
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nescere , Alalia deve sapere che io non sono Chateauneuf. ) 

Pat. ( sempre sulla porta di prospetto ) Signor Marchese , io 
adendo... 

Sai. Grazie - ho capito - venite qui. ( Quest’uomo ha uoa 
faccia adatta al mio progetto. ) Signore.... 

Pat. Volete che andiamo ?... 

Sai. Un momento - Scusate la libertà. Mi pare che in que- 
sta casa vi chiamino maestro.... maestro diche?., se è lecito ! 

Pat. Maestro di musica ; e non f’o per dire ma per me 
le biscrome sono zuccherini. 

Sai. E... Madamigella Atalia è vostra alunna ? 

Pat. Non v’ ingannate. 

Sai. ( Ecco quegli che mi abbisogna. ) 

( esplorando alle porte della sala. ) 

Pat. (Borbotta fra se... che vorrà mai?) 

Sai. Potrei sperare nella vostra discrezione ? posso contar 
su voi come su di uomo segreto e prudente ? 

Pat. Giurateci sopra. 

Sai. In parola di onore ? 

Pat. Ci s’intende. 

Sai. Sappiate dunque che io non sono altrimenti Chateau- 
neuf. 

Pat. Oh ! 

Sai. Ma bensì Firmino di Saintraille. 

Pat. Ah ! 

Sai. Mi è convenuto approfittare della prevenzione del Vi- 
sconte , giacche il vedere Atalia ed amarla è stato un punto 
solo. 

Pat. Eh ! 

Sai. Cessate dal far le meraviglie e ascoltatemi. 

Pat. (Che rabbuffo mi aspetto dal Visconte !... ah! - P.\- 
tissier non ne hai' mai fatta una delle buone ! ) 

Sai. ( assicuratosi meglio che nessuno può ascoltarli ) Voi po- 
tete aiutarmi.... 

Pat. A farvi batter laritirata inosservato?... volentieri!.. 

Sai. No... io voglio decisamente restare. 

Pat. Ma.... 

Sai. Sta a voi secondarmi ne’ miei progetti. - Alle corte - 
Voi dovete svelar tutto a Madamigella Atalia; dirle che se io 
non sono il Marchese di Chateauneuf, la mia nascita è però no- 
bile , le mie ricchezze non minori delle sue. Che se ella è ca- 
pace di corrispondermi tenga nascosto il vero esser mio al di 
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ici padre finche non sia mia sposa ; e che da quest'istante le- 
giuro che dopo i nostri sponsali svelerò il tulio al Visconte.... 

Pat. Piano , piano un pò - un maestro di musica divenir 
araldo amoroso!... 

Sai. Eh via ! ponete da banda gli scrupoli... 

Pat. Ma sapete, signore, che io mi meraviglio?... 

Sai. Vi dispenso dal meravigliarvi - Voi dovete rendermi 
questo buon ufficio... 

Pat Non sarà mai. 

Sai. Intanto.... ( cavando un portafogli. ) 

Pat. Non sarà mai. 

Sai. Prendete..., una cambialetta di ottanta napoleoni... 

Pat. Oh !.... ve Io dico interdetto... ma io non posso... 

Sai. Accettate ve ne prego - è lo stipendio anticipato per 
due mesi di lezione... voglio un’ pò di scuoia di perfezionamento 
da voi... 

Pat. Troppo onore!... eh! 

Sai. Ma via... riponete quella carta in saccoccia. 

Pat. Per non disgustarvi. 

Sai. Oh bravo... così - Dunque le direte.... 

Pat. Ma se ella , venendo in chiaro dell’equivoco , non 
volesse poi ?... 

Sai. (Quando ella non sia contenta di sposarmi , paleserò 
tutto al padre e abbandonerò questo luogo. 

Pat. Per amor del cielo !... partite, ma non ne fate parola 
al Visconte... potrebbe prendersela con me... giacché sono stalo 
io che ho commessa la mellonaggine di credervi Chateauneuf... 

Sai. A cagione del paletot. . 

Pat. Ed altri accessori che avete comuni col trapassato... 
si signore - onde... 

Sai. Converrebbe svelar la verità al Visconte... già prima 
o dopo la deve sapere... ma siccome non vi sarò astretto per 
ora , giacché son certo che Atalia mi ama perdutamente... 

Pat. ( Evviva la modestia ! ) 

Sai. Così avremo tempo di pensare al come coonestare la 
vostra valentia divinatoria con la realtà dell’accaduto — 

Pat. Io procurerò di servirvi... 

Sai. Da voi dipende il buon successo del mio progetto - 
Io riposo sulla vostra perspicacia e segretezza - rammentatevi 
la vostra promessa. Ma se voi mi deludete... tremate di un di- 
sperato. 
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Pat. Non dubitate - ( Povera Pàlissier fri quale imbroglio 
ti sei posto ! ) 

Sai. Fintantoché non abbiate parlato con Madamigella , 
non mi conviene trattenermi qui. Sbrigatevi , io vi attendo al 
Caffè della piazza. Mettete in opera tutto il vostro ingegno , 
e se vi riesce il colpo .. duecento Napoleoni sono per voi. 

( via pel fondo. ) 

Pat. II nome di Napoleone mi elettrizza ! - alla fin fine si 
tratta di un matrimonio... e che matrimonio se lo sposo è un 
riccone di questa sorta ! Madamigella lo ama... e potrebbe non 
amarlo ?... è un giovine tanto adorabile !... egli n'è furioso .. 
Chateauneuf è morto... infine io son causa deU'equivoco pre- 
so , ed è mio preciso dovere... 

3 <8 SS St 5£2* 

ATALIA , TITUBA , e DITTO. 

Ata. Caro maestro , Anatolio è nel suo appartamento ? 

Pat. E uscito per prendere un poco d'aria.., 

Fir. Sarà andato forse a passeggiare nel parco. 

Ata. Finché papà non torna , potreste ripassarmi qualche 
pezzo vocale... 

Pat. Che prodigio ! dopo quasi due mesi di ferie , ap- 
punto slamane vi è saltato in testa il ghiribizzo di far lezione ? 

Ata. Vorrei dare una scorsa alla romanza del Bravo di 
Mercadante A te mio suolo Ligure - Gradirei che Anatulio me 
la sentisse cantare. 

Pat. Per la romanza vi sarà tempo. Dovrei parlarvi. ( ab- 
bassando la voce. ) 

Ata. Qual aria di mistero ! 

Pat. ( c. s. ) Sotto qualche pretesto fate allontanar Fifina. 

Ata. Non vi capisco. 

Pat. ( La farò andar via io. ) Fifina se non ti dispiace, gra- 
direi che tu andassi a vedere se Zoè la figlia del fattore mi 
avesse lavato la biancheria. 

Fif. Volentieri signor maestro. Con permesso Madamigella. 
(Gatta ci cova - mi mandano via; ma saprò tutto ) ( via dal fondo.) 

Ata. Maestro voi siete turbato !... che è successo ? 

Pat. Devo farvi un’ambasciata. 

Ata. Un'ambasciata ? 

Pat. Si , da parte di uno che vi ama , ma che... 


Digitized by Google 




24 «h- 


Ata. Vi siete voi dimenticalo che io sono la sposa del 
Marchese Anatolio ? 

Pat. Abbassate la voce, ve ne scongiuro!... 

Ata. Bella morale! un maestro l... 

Pat. Bazzecole ! 

Ata. E chi è stato l’audace ?... 

Pat. Quel giovine appunto che noi credevamo Chateauneuf.. 

Ata. Che sento ! egli non è Anatolio ? 

Pat No Madamigella... il marchese Anatolio è morto... 
pace all’anima sua. ..veramente morto, sapete? 

Ata. Ah ! (caccia un grido e si getta su di una sedia. ) 

S222. 

FITIHTA e BETTI. 

Fif. La vostra biancheria... ( vedendo la costernazione di' Ata- 
lia") Cielo! madamigella? che è accaduto? 

Ava. Ah Fifina ! Fifina mia ! Anatolio è morto daddove- 
ro !... quel giovine che è venuto dianzi... che noi credevamo... 
me infelice !... ( è interrotta dal r ionio. ) 

Fif. Chi se lo sarebbe immaginato !... ma è poi vero si- 
gnor P.itissier ?... 

Pat. (Questa pettegola ci voleva adesso !... coraggio - sarà 
quel che sarà - 200 Napoleoni meritano un sacrifizio. ) Fifìna, 
si tratta di condurre a buon termine un progetto , se vera- 
mente ami madamigella... 

Fif. Via su sentiamo. 

Ata. ( a Pdtissier ) E che vi ha detto costui? 

Pat. Che il suo vero nome è Firmino , il cognome Sain- 
traille , di nascita nobile , ricco sfondato , e invaghito di voi 
perdutamente. 

Ata. ( un pò rasserenata ) E qual sarebbe la sua intenzione? 

Pat. Di subentrare ne’ dritti del morto. 

Ata. Egli vorrebbe sposarmi ? 

Pat. Si, madamigella... sposarvi in tutta l’estensione del 
termine... purché siate contenta , e teniate nascosto a vostro 
padre l’equivoco finché non saranno seguite le nozze. ( La botta 
è andata. ) 

Ata. ( pensando ) Finalmente il povero Marchese è mor- 
to... Sainlraille non ha colpa dell’ equivoco... abbiamo per for - 
za voluto che egli dicesse essere Chateauneuf... 
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Pat. ( X I duecento Napoleoni gli ho in scarsella. )(dase. ) 

Ata. È bello... è ricco... è nobile... mi piace... ( c. s. ) 

Pat. ( L’affare è bene incamminato. ( piano a Fi [ina ) ( Batti 
anche tu il chiodo adesso che è caldo. ) 

Fif. Le vostre riflessioni son eccellenti e sarei anch’ io di 
parere... (ad Alalia. ) 

Pat. ( Brava Fifina l ( come sopra da se ) ( I 200 Napoleo- 
ni son miei. ) 

Ata. No - il mio onore non me Io permette. 

Pat. ( Buona notte ai 200 Napoleoni.) Dunque?.. .(ad Alalia.) 

Ata. Ditegli che non posso accettare la sua dichiarazione - 
che non potrei amare un uomo che ha commessa la bassezza 
di secondare un equivoco , quando anzi dovea dilucidarlo dal 
primo momento. 

Fif. Segno che vi ama da quel primo momento. 

Pat. ( Brava quella Fifina '. ) 

Fif. Di più... voi avete poco innanzi confessato di amarlo.. 

Ata. Ma se non è Chateauneuf, lo ricuso per amante e per 
consorte. 

Fif. Ma che cosa vi ha innamorato ? il nome o la persona ? 

Ata. Veramente... 

Fif. La persona I. non è cosi? 

Ata. Non lo niego - ma le lettere di Anatoiio... 

Fif. Il marchese Anatoiio è morto , e il signor Firmino 
è vivo. 

Ata. Che intendi tu dire? 

Fif. Che poco monta che egli sia o no Chateauneuf?. . in 
tutti i casi meglio il vivo del morto... 

Pat. Così dico ancorio. 

Ata. Dunque... che mi consigliate? 

Pat. Di porre da banda i dubbi , e sposare il signor di 
Saintraille. 

Ata. Ma se mio padre... 

Pat. Al par di me persuaso che fosse il marchese , ve 
1’ ha presentato come vostro sposo. 

Ata. Ma confessate che egli credeva... 

Fif. Fingete di crederlo anche voi... 

Ata. Una ragazza onorata fugge il raggiro c la menzogna. 

Fif. Fate poi come volete... 

Pat. Oh no... non dovete far come volete, ma bensì... 
per amor del cielo... ve ne scongiuro per quel che ho di più 
caro sulla terra... per i miei Principi elementari di musica.. 
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per que' duecento... si per quei duecento Solfeggi che ho scritti 
per voi... cambiate pensiero... versate i segreti dell'anima vo- 
stra sul mio seno... sul seno del vostro rispettaci maestro... 
voi amate Saintraille... si, lo amale... non vi scorgo sul volto 
i palpiti?., no... le sensazioni?., nemmeno... ( mi son imbro- 
gliato sul più bello dell’arringa. ) 

Ata. Eh caro signor Pitissier, voi parlate bene, ma... 

Pat. ( Ho ritrovato il filo. ) Io vi diceva che amate Sain- 
traille... ebbene!... perchè sull’aprile della vita, sul fior della 
vostra età giovanile, vorrete rinunziare per un vano scrupolo 
al conseguimento della felicità, a un futuro avvenire tutto gioia, 
lutto rose... e gelsomini ? 

Ata. Veramente ciò costerebbe mollo al mio cuore. 

Fif. Secondatene dunque gl’ impulsi. 

Ata. E se?... 

Pat. Per pietà , lasciate il se... 

Fif. Abbandonatevi nelle mie braccia. 

Pat. Ije cameriere son uniche per certe cose. 

Fif. Ecco il padrone. 

Pat. A pianoforte dunque. 

Ata. Amici miei , a voi mi raccomando. 

Pat. Dormite col capo fra quattro cuscini. ( va con Atalia 
a ledersi a Pianoforte.) 

£ 2222 » 

XX. VISCONTI e DETTI. 

Vis. Ah ah ! cosa vedo ! insolito prodigio ! dopo due mesi 
Alalia al Pianoforte ! 

Pat. Amore e musica vanno di pari passo. 

Vis. Che si fa di bello? 

Pat. Abbiamo concertato... 

Fif. Un bellissimo duetto... 

Vis. Fra la scuolara e il maestro? 

Pat. Eh... una cosa consimile... 

Fif. Fra l’amante e la innammorata. 

Vis. Ah sì... Anatolio canta... 

Fif. ( Ai Campi Elisi. ) 

Vis. Dove è andato adesso? 

Ata. Credo a passeggiare nel parco. 

Vis. Atalia... a proposito... ti porto le congratulazioni sin- 
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rere del verrino Professore , il signor Chantillac , ohe ha an- 
che arrenato l’invito di venire a pranzar ron noi. Egli conosce 
Chateauneuf... è stato suo maestro di belle lettere in collegio., 
e me ne ha fatti mille elogi.... 

Pat. (Oh diavolo! i 200 napoleoni tornano a pericolare. ) 

Ata. (piano a Fifina ) ( 11 signor Chantillac è stato mae- 
stro di Chateauneuf?.... scoprirà tutto... e perderò Firmino. ) 

Fir. ( c. s. ) ( Non dubitate , egli non s’incontrerà con 
lui che dopo seguite le nozze. ) 

Ata. ( c. s. ) ( Come celare a mio padre il mio turba- 
mento ? ) 

Fif. ( c. s.) ( Ritiratevi nelle vostre camere. ) 

Vis. Ebbene , che cosa sono questi discorsi segreti eh? 
che significa questo parlarsi all'orecchio ? è avvenuto qualche 
cosa di nuovo ? 

Fir. Madamigella mi parlava di una certa indisposizione , 
che per non affliggervi.... 

Vis. Che cosa ti senti , figlia mia ? 

Fif. Un doloruccio di testa.... 

Vis. flettati un pò sul letto. 

Fif. II signore dice bene. 

Ata. Ma tranquillizzati , sai !... è un nulla ! (al Visconte. ) 

Vis. Meno male - conviene almeno sperarlo. 

Ata. ( Ah Fifina... preveggo guai... ) (piano a Fifina. ) 

Fif. (Lasciale farea me -saprò rimediare a questo scon- 
certo. ) ( ei tra con Atalia nella porla a destra. ) 

n VISCONTE e eatissieh.. 

Vis. Il matrimonio le farà da medico. 

Pat. E’ il miglior farmaco per le fanciulle. 

Vis. Parlatemi un pò del duetto -Lo ha ella concertato 
con Anatolio?... 

Pat. No signore - Lo ha concertato con me e Fifina. 

Vis. E che c’entrava Fifina? 

Pat. Ah ah ! - non conoscete l'abilità di costei !... 

Vis. Cantante anch’essa ?.... 

Pat. Cantante , a rigor del termine , no.... ma tale da 
poter esser chiamata indispensabile per un concerto.... 

Vis. Sai , maestro , che mi fai stupire ? 
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Pat. Non è tempo ancora. 

Vis. Certamente scolara tua eh? 

Pat. Non so che rispondervi. 

Vis. Come ti debbo ricompensare ?... 

Pat. Oh avete fatto finora e state facendo tanto per me !.. 

Vis. Il vero merito non si paga mai abbastanza. 

Pat. Accogl ermi in casa darmi tutto vitto - cinque- 

cento franchi annui... voi siete stalo per me LI genio tutelare... 

Vis. ( che si sarà frugalo in saccoccia dislraltamenle ) Ve’ 
che bestia ! ho scritto in casa di Chanlillac questa lettera d’av- 
viio pel padre di Analolio , e poi mi son scordalo di conse- 
gnarla al corriere che parte a momenti.... vorreste voi?.... 

, Pat. Portarla volando?.... vado lesto come un daino - 
( E piovuto il cacio su i maccheroni - farò un viaggio e due 
servizi' lacerando la lettera , e avvisando del tutto il signor 
Firmino. ) ( via dal fondo. ) 

Vis. Che bell’avventura ! uno sposo si finge morto per 
provare il cuore della sua fidanzata... senza conoscerlo ella 
Io ama.... vedutolo poscia è vicina ad impazzire.... che bel- 
l’avventura ! che bell’avventura ! ( via dalla sinistra. ) 


SI CJLI LA TENDA. 
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2» 

IiApxrottiIiLE c/a//a comune e fifina. 

Lap. Ma si , Fifina , puoi dire al signor Firmino che se 
ne stia tranquillo , e non pensi più a ritornare a Parigi al- 
méno per oggi, giacche il vecchio professore Chanlillan mi ha 
incaricato di avvertire il padrone che egli è stato assalito dalla 
podagra , e non può venire altrimenti a pranzo. 

Fif. Meglio così - respiro . 

Lap. Se ti do una novità , di cui sono stato testimonio 
oculaTe , non respirerai così facilmente. 

Fif. Sentiamo questa novità. 

Lap. Niente meno che l’arrivo del vero Chaleauneuf. 

Fif. Va via , sei pazzo. 

Lap. Non son pazzo io ! II marchese di Chatcauneuf è 
smontato all’albergo delle Comete. 

Fif. Ma se egli è morto! 

Lap. Ti dico che egli è vivo, vivissimo. L’ho veduto io 
stesso . 

Fif. Che il signor Firmino ci avesse contate delle bub- 
bole ?.... 

Lap. La cosa non ammette dubbio. 

Fif. Raccontami tutto. 

Lap. Appena son uscito dalla casa del professore Chan- 
tillac , ove mi era recato per fargli le scuse del supposto Cha- 
teauneuf che era obbligato di recarsi di nuovo alla capitale... 
e me ne tornava lutto contento che la podagra impedisse al 
vecchio di portarsi qui... son passato dall’albergo delle Come- 
te - si era fermata innanzi alla porta una carrozza di posta in- 
torno alla quale si erano affollati tutti i fa-niente del paese. 
Curiosamente domando se era arrivalo all’albergo qualche fo- 
restiere di riguardo ; mi si risponde , che si - ne cerco il no- 
me , mi dicono, il marchese di Chatcauneuf. ... che in quel 
punto mi vien mostralo nell’atto di pressare i camerieri di lo- 
canda lutti occupati a ^caricare dalla vettura il suo equipaggio. 

Fif. E ne sei tu sicuro ? 
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Lap. Sicurissimo ; ma quel che più mi ha imbarazzato è 
l’averlo udito ricercare ove fosse reperibile il visconte di Saint- 
Fiacre. 

Fif. L’affare diviene imbrogliato assai. Mentre si sor- 
monta un ostacolo, sene incontra un altro... ma niente pau- 
ra. Cerca subito del signor Firmino che disse al maestro di 
aspettarlo nel caffo della Piazza. Vedremo di por riparo anche 
a questo sconcerto. 

Lap- Chi sa che non si sia incontrato col vero Chateau- 
neuf.... forse egli sarà costretto.... 

Fif. Dimmi , è un bel giovine questo marchese ? 

Lap. A me pare di no. 

Fir. Meglio così - supereremo il punto , perchè madami- 
gella non vorrà ormai far cambio. Ma il signor Saintraille non 
doveva ingannarci collo spacciar la morte del marchese.... 

Lap. Kccolo appunto. 

Fif. Chi ? 

Lap. II marchese. 

Fif. Corri al caffè della piazza. 

Lap. Volo e torno. ( via dal fondo. ) 

Fif. Venga pure il signor Chateauneuf - non sono Fifina 
cameriera se non mi riesce di farlo subito partir da qui lon- 
tano le mille miglia. 

22 , 

chatza tntnjr e betta. 

Cha- ( parlando al di fuori ) Ciò puzza d’anlisocievole - 
darmi un urto sì forte ! quel giovìnolto è pazzo sicuramente ! 
(esce) Far perder l’equilibrio ad un marchese !- •*'on giunto 
alfine - Qual magnificenza di addobbi in questo appartamento ! 
affé ! se madamigella Atalia corrisponde all’eleganza e al buon 
gusto del locale, l'affare non può prendere che una buonissima 
piega. ( vede Fifma ) Ma... oh deliziosa vista ! fosse questa l’a- 
mabile sposina! che vezzosa creatura!.... madamigella.... 

Fif. Signor Marchese di Chateauneuf.... 

Cha. Come? voi sapete il mio cognome? voglio contrac- 
cambiarvi chiamandovi con il vostro : gentile madamigella di 
Saint-Fiacre 

Fif. Io sono !... 

Cha. Penetrala di gioia nel vedermi... 
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Fif. lasciatemi parlare... 

Ch*. E come dovrei trascurare in silenzio questi momenti 
dedicati alla dichiarazione dello sviscerato alletto che il rostro 
nome mi aveva ispirato anche prima di conoscervi ? 

Fif. Ma... 

Ch*. La vostra modestia non ve lo permette 7 ah ! quanto 
mi incanta la modestia nelle fanciulle !... 

Fif. V’ingannate... 

Ch*. Come ! non siete modesta ? tanto meglio. 

Fif. Io mi chiamo Fifina. 

C.H*. Fifina t 

Fif. Cameriera di madamigella Atalia. 

Ch*. Numi altitonanti ! che abbaglio ! e avete permesso ?... 

Fif. Fu colpa vostra - se mi aveste lasciato libero l’uso 
della lingua... 

Ch*. Dunque sei la cameriera ? - in verità , mia piccola 
amica, sei una ben tarchiata ragazzotta. Se tale è la cameriera, 
quale sarà la padrona ? - Io comincio a conoscere che cosa è 
la felicità ! Dimmi , in questo luogo vi sono divertimenti ? si 
balla, si canta , si suona , si rappresentano tragedie ? 

Fif. Niente di tutto questo. 

Ch*. Ne introdurrò io l’uso - Ravvisa in me , bella Cipri- 
gna delle toilette , un liberto, un giovine cui è finalmente con- 
cesso di prodursi nel bel mondo, di figurarvi , di larvisi mo- 
strare a dito come... come il Pierrot ne’ casotti dei Baloardi. 

Fif. Permettetemi una dimanda... qual’ è la vostra passio- 
ne dominante ?... 

Ch*. Sono imbrogliato a risponderti ; perchè ne ho mille 
che mi dominano. 

Fif. Ma , per esempio .. la pittura ? 

Ch*. Si... io sono il pittore della natura. 

Fif. Non avevate voi progettato di presentarvi qui in co- 
stume di artista - viaggiatore ? 

Ch*. Vale a dire? 

Fif. In paletot , calzoni alla mammalucca , capelli e baffi 
alla medio-evo... 

Ch*. Ah questo pensiero mi è saltato cento volte al naso... 
ma ogni qual volta ne ho voluto azzardare' una parola con mio 
padre ne ho ricavati de’ rabbuffi terribili - ma è suonata l’ora 
della liberazione... ora son padrone di me stesso... prendendo 
moglie diverrò un altr’uomo .. un uomo alla moda. Le Gra- 
zie e le Muse infioreranno la mia esistenza... non potrà van- 
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tar Parigi un ballerino, un dilettante di musica più esperto di 
me, come or non vanta un vate più di me prediletto d’ApolIo. 

Fir. Non vi capisco. 

Cha. Ho sudato per un anno... ho combattuto... ho vinto. 

Fif. (Fosse egli militare? ma come non lo ha mai scritto 
ai padroni il signor Lassalle ? ) Siete per caso militare ? 

Cha Si, mia cara - non ti ho nominato il mio colonnello ? 

Fif. Chi mai? 

Cha. Apollo -son otto anni che milito sotto le sue ban- 
diere. 

Fif. Vi sarete distinto in qualche fatto d’armi ? 

Cha. Mi son distinto con un opera insigne. 

Fif. Strappaste una bandiera al nemico ? 

Cha. Ahibò. 

F if. Uccideste qualche graduato ? 

Cha. Ahibò. 

Fif. Assaltaste qualche trincea ? 

Cha. Ahibò. 

Fif. Cosa faceste adunque ? 

Cha. Una produzione tragica. 

Fif. Una tragedia? 

(.ha. Si , un capo lavoro maraviglioso di un genere tutto 
nuovo. 

hiF. (E pazzo senza fallo.) Io vi dovrei dire... 

Cha. 11 soggetto n’è fantastico e sfido chiunque a capir 
che cosa sia. 

Fif. Ascoltatemi. 

Cha. Il suo titolo è: Le formidabili e scellerate gesta del 
perfido Nabo , suonator di chitarra celeberrimo al servizio di 
Pigmalione Re di Tiro; ovvero delitti, rimorsi, disperazione, 
e morte della crudele Astarbè vedova del suddetto Pigmalio- 
ne , con Pierrot servo ignorante , credenziere di Nabo , e ma- 
rito vedovo senza aver mai avuto moglie. 

Fif. Ma... 

Cha. Vi agiscono sessantatre personaggi senza contare i 
paggi di Astarbè, le damigelle , i grandi di corte, il popolo di 
Tiro, i soldati di Adrasto figlio di Pigmalione , ed un Coro di 
venditori di baccalà. 

Fif. Dunque. . . 

Cha. Il primo atto è nella camera da toilette di Astarbè, 
ove Colombina sua confidente facendo una scena affettuosa con 
Cosmopolitalonilos suo giovine amante e guarda caccia di Pig- 
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malione , termina col gettargli nel volto i vasetti da profumi, 
e le boccette di Sans-parcille , ed egli sdegnalo terribilmente la 
bastona a suono di musica analoga. 

Fif. Per carità... 

Cha. Adesso viene il bello. Il second’ atto segue nella piaz- 
za del porto di Tiro che serve anche ad uso di pubblico mer- 
cato. Vi ho introdotto un coro di venditori di baccalà che can- 
tano quaranta strofe con accompagnamento di orchestra alter- 
nativamente ad altrettanti monologhi di Astarbè, che disperala- 
tarriente viene a ricercar l'infedel Nabo che la tradisce per una 
rivendugliola di pezze vecchie 

Fif. ( Se non mi dà luogo a parlare , il mio progetto va 
in fumo. ) 

Ciia. Nel terzetto... 

Fif. Ma sentite... 

Càia. Nel terz’atto l’azione succede in un sepolcreto. In 
fondo sepolcri , dalle parti sepolcri... sepolcri insomma dap- 
pertutto. Nel mezzo della scena sopra una poltrona siede pen- 
sosa Astarbè , e dopo il breve spazio di un ora in cui a furia 
di gesti e lazzi comici esprime agli spettatori la sua risoluzio- 
ne di uccidersi , si alza ad un tratto , caccia di saccoccia uno 
stiletto alla turca e va per ferirsi - si pente... torna di bel 
nuovo a tentare il suicidio , e si pente un altra volta -bel con- 
trasto di affetti ! Esce allora da una tomba lo spettro di Pig- 
malione a spaventare Astarbè , e Astarbè si uccide - compari- 
sce Nabo in iscena, l’ombra di Astarbè e di Pigmalione lo spa- 
ventano , e si uccide anch’ egli - Cala il sipario... 

Fif. Dunque è finita la tragedia ? 

Cha. Mai no - Le ombre di Pigmalione , di Astarbè e di 
Nabo urlando ferocemente sorgono per spaventare il pubblico., 
indovina di dove ? - Dalla buca del suggeritore - Che te ne sem- 
bra ? 

Fif. Hcllissima , sorprendentissima '.-Posso finalmente par- 
lare? 

Cha. Ora te ne do licenza. 

Fif. Sappiate che madamigella presentemente non è nel 
casino - Ella sta lontana di qui quattro leghe presso una sua 
zia , onde voi non la potrete vedere innanzi che sia decorso un 
mese... durante il qual tempo il signor Visconte vuole accer- 
tarsi che voi siate degno di aspirarè alla mano di sua figlia. 

Cha. Dunque era noto il mio arrivo al Visconte? 

Fif. Sappiamo lutto. 
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Cha. Questa c curiosa!... dovrò stare un mese senza ve- 
der la mia fidanzata?... non vi starò certamente. 

Fif. ( A meraviglia. Il balordo casca da se. ) Vi sarebbe 
un mezzo.... 

Cha. Palesamelo sul momento , l'abbraccio subito. 

Fif. Quello di andarla a ritrovare. 

Cha. Ma dove ? non lo so. 

Fif. È stato provveduto a lutto... ma , segretezza. 

Cha. Non parlo. 

Fif. Al cancello del parco fra mezz’ora al più verrà una 
carrozza per condurvi presso la zia di madamigella. 

Cha. Ma non vorrei... , 

Fif. Non temete di niente. È stata la padroncina stessa 
che mi ha incombensala di ciò prima di partire. 

Cha. Adunque ella mi ama ? 

Fif. Alla follia... giurateci sopra. 

Cha. Oh guardate ! mio padre mi diceva che sulle prime 
avrei trovalo del duro !... < 

Fif. Andate al luogo indicatovi , per amor del cielo. Se 
il Visconte vi sorprende qui, il nostro progetto va in fumo. 

Cha. Vado ... dove mi hai detto ? 

Fif. ( conducendolo svila porta del fondo ) Per di. là entre- 
rete nel Parco - seguendo la direzione della fontana scorgerete 
un piccolo lago - presso il lago un tugurio - più in là il can- 
cello - entrate nel tugurio , ed attendete il cocchiere di casa che 
verrà ad avvertirvi. Se mai v’imbatteste in alcuno, guardate il 
vostro nome - avete capito ? 

Cha. A meraviglia... ma... 

Fif. Sbrigatevi. 

Cha. Un altra parola e corro al tugurio del lago. Infor- 
mami un pò del carattere di madamigella. Come debbo con- 
durmi ? brillante , languido , vivace , appassionato , loquace , 
silenzioso ? 

Fif. Come più vi piace. 

Cha. Ma pure?... 

Fif. Come vi piace. 

Cha. Questo viaggio... il motivo di questo viaggio... l’av- 
ventura del tugurio .. la carrozza che mi aspetta... un primo 
colloquio... tutto ciò mi scuote , m’elettrizza, mi rapisce... e 
si conia col mio genio erotico - tragico - comico - pseudo - ro- 
mantico ! - ( via dal fondo. ) 

Fif. La cosa è andata meglio che io non credeva... pure 
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non so come questo Chateauneuf... invece di un vivace giovi- 
netto come lo facevano supporre le sue lettere.... le informa- 
zioni avute dai signor Lassalle, mi arieggia di uno stolido col- 
legiale .. che sia un equivoco ? .. un'impostura ?... ma dato 
il caso che lo fosse-., ho operato benissimo - a scanso d’incon- 
venienti conviene crederlo Chateauneuf, e allontanarlo dal teatro 
di questo comico intrighetto. 

S 42 12 Sf 222. 

FATISSIER e SETTA. 

Fif. Maestro avete saputa la nuova da Laperouillc? 

Pat. Qual nuova ? io non 1’ ho veduto. 

Fif. L’arrivo di Chateauneuf in corpo ed anima. 

Pat. Come ? si è pentito di esser morto ? 

Fif. Pur troppo è così. 

Pat. Ho capito - ti piace di scherzare. 

Fif. Non scherzo, no, per nostra sventura. Quest imper- 
tinente ci ha fatto la burla di risuscitare. 

Pat. ( Ahi ahi ! i 200 Napoleoni pericolano per la terza 
volta ! se giungo a metterli in scarsella Jo ascrivo a miracolo.) 
Ma però hai un’aria ilare... 

Fif. Perchè mi è già riuscito di sbarazzarmi di lui. 

Pat. Possibile ! il tuo cervellino è stato capace di tanto ? 

Fif. La carrozza del Visconte lo porterà lontano di qui 
otto leghe. Giunto al termine del viaggio sarà fatto smontare 
nell’ albergo di La-Brie che egli crederà la casa della sorella 
del padrone , c celeremente la carrozza tornerà indietro 

Pat. Oh astuzia femminina ! dunque egli è già partito ? 

Fif. Non ancora. 

Pat. Sbriga per carità quesfimporluno... 

Fif. Convien cercare del cocchiere... possiamo fidarci di 

lui* v 

Pat. E appunto in anticamera - Lupus est vn fabula. 

Fif. ( chiamando ) Gottardo , Gottardo?... 

Pat. Sfido, se ti sente. Ha il timpano duro come un ma- 
cigno. 

Fif. Avete ragione. La fretta mi ha fatto scordare che è 
sordo. 

Pat. Lo chiamerò io - Gottardo , Gottardo ? ( alla comune .) 

Fif. Almeno questo balordo ci secondasse. 


* 
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Pjit. (c. s. ) Goliardo, diro, Goliardo? 

s<caa£, 2*?. 

GOTTARDO C SETTI. 

Got. ( camminerà a lenti passi e parlerà con flemma ) Chia- 
male me ? 

Pat. Si - vieni qui - segretezza e ricompensa. 

Got. C ome ? 

Fip. Segretezza e ricompensa. ( forte all'orecchio di Gottardo.) 
Got. Va bene. 

Fif. ( c. s. ) Vola alla scuderia. Attacca i cavalli al car- 
rozzino verde del padrone , e conducilo al cancello del parco- 
Nel tugurio del lago troverai un forestiere ; invitalo ad entrare 
nel carrozzino e conducilo fino a La-Brie. Fallo smontare al- 
l’albergo , e torna indietro... ma soprattutto secondalo sempre 
nei suoi discorsi durante il viaggio. Hai capito ? 

Got. Credo di si - dall’albergo di La-Brie devo condurre 
un forestiere al cancello del parco. 

Fip. No , balordo , al contrario. ( c. s. ) 

(ìot. Ah ah ! ho capito. 

Fif. Il restante del discorso l’hai inteso? (c. S. ) 

Got. Senza dubbio. 

Pat. Possiamo fidarci della tua segretezza e sollecitudi- 
ne ? ( c. s. ) 

(ìot. Vado ad avvertire il signor Visconte , e attacco. 
Pat. No bestia - Il Visconte non deve saperlo. ( c. *. ) 
Got. Chi mi comanda questo ? 

Fip. Io. ( c. s. ) 

Got. E chi mi ricompensa? 

Fif. Io. ( c. s. ) 

Got, E chi è il forestiere? 

Fif. Questo poi.... 

Got. Come ? 

Fip. Non ti deve importare, (c. 5. ) 

Got. JVIe lo potreste dire. 

Fif. È il promesso sposo di madamigella. 

(ìot. Chi ? 

Fif. Il marchese di Chateauneuf. ( C. s. ) 

Got. Oh ! e perchè parte ? 

Fif. Oh bella ! perchè cosi gli piace... e tanto basta. 
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Got. Contrasta?... e con chi contrasta?... 

Fif. Alle corte - li preme la ricompensa? ( c. S. ) 

(«or. 'l’unto , che la voglio anticipata. 

Fif. No.. Voglio prima esser certa del tuo servigio. 

Got. Come ? 

Fif. Non hai capito ? 

Got. Ho poca voglia d’intendervi. 

Par. Ebbene - eccoti dieci franchi - al tuo ritorno ne avrai 
dieci altri. 

Got. Va a meraviglia - volo ad obbedirvi. ( Non me la fic- 
cano ! mi voglio consigliare. ) ( eia lentamente dal fondo. ) 

Fif. Ancora questa è fatta - Ma che tarda il signor Fir- 
mino a ritornare ? 

Pat. Numi ! che veggo ! guarda chi giunge ! 

Fif. Chi mai ? 

Pat. Il Visconte e il vecchio professore Chanlillae. 

Fif. Oh diavolo! Laperouille mi ha ingannata - maestro 
alle vedette... che Chanlillae non s'incontri con Saintraille. 

Pat. L'imbroglio cresce , prevedo una gran burrasca. 

Fif. La guerra incomincia , ma Fifina è generalessa in ca- 
pite , e l'esito n’é sicuro, (partono dopo ucer dato luogo a pas- 
sare al Visconte e a Chanlillae. ) 

sì <e a st 

IL visconti: e ohantillao 

Cha. Ah ah! non è stata bella la burla? mentre crede- 
vate «he il povero Chanlillae se ne stasse inietto spasimando 
per la podagra , Chanlillae lesto e svelto come un gallo viene 
a pranzar con voi. 

\ is. Ciò mi ha recalo doppio piacere. Tanto più che me 
ne stavo di cattivissimo umore anche per Anatulio che io non 
so dove si sia ficcalo... 

Cha. Mi ha mandato a dire poco fa pel vostro cameriere 
Laperouille , che oggi doveva ritornare alla capitale e che ci 
saremmo veduti forse domani 0 dopo domani... 

Vis. Che sento? fosse parlilo daddovero ? 

Cha. E voi non ne sapete niente ? 

Vis. lo non l’ho più veduto da stamane!,.. 

Cha. Si mantiene tuttora il medesimo cervellino bizzarro ! 
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ant'lie quando slava in collegio non passava dì che non ne fa- 
cesse qualcuna delle sue ! ma gli ho sempre voluto bene ! 
Vis. Bisogna bene che io sappia... Ehi chièdi là? ( chia- 
mando . ) 

Cha. Potrebbe aver ricevuta qualche lettera da suo pa- 
dre... chi sa? 

Vis. Ma prima di partire doveva farmene un cenno ..Ehi 
chi è di là ? ( come sopra. ) 

3 <B 53 Sf <£. NP2» 

GOTTARDO e DETTI. 

Got. (hifina e il maestro sono scesi abbasso - mi par che 
ora sia il tempo.... ) 

Vis. Vien qui, Gottardo. 

Got. Eccellenza, sono in un brutto impegno. Vorrei dirvi.. 
Vis. Che ti è successo ? 

Got. Non mi è permesso ?- ritornerò, (per partire. ) 

Vis. Fermati -Sei sordo più del solito? 

Got. Ai comandi di V, E. 

Vis. Esponi. 

Got. Posso parlare ? 

Vis. Ma si, ti dico, in tua buon’ora ! (forte. ) 

Got. Ho ricevuto un cerfordine... 

Vis. Qual ordine? ( c. s. ) 

Got. Di condurre nel carrozzino verde di V. E. il mar- 
chese Chateauneuf a La-Brie. 

Vis. Sei pazzo ? e chi ti ha dato quest’ordine? ( c. S. ) 
Got. Per sua parte Fifina e il signor maestro Pàtissier. 
V is. ( Diancine ! non so che mi pensare ! ) Senza un mio 
cenno non ti muovere. ( c. s. ) 

Got. Non son sì stolido. 

Vis. Non dir niente a Chateauneuf, nè a chi ti ha dato 
l'ordine.... 

Got. Non dubitate. Ma, Eccellenza.... 

Vis. Ebbene ? 

Got. Fifina e il signor maestro mi avevan promessi dieci 
franchi... 

Vis. Drittone! eccotene venti, (gli dà due monete. ) 

Got. Benissimo. Grazie all’E. V. ( per partire . ) 

Vis. 'li ricompenso perchè sei onesto. 


Digitized by Google 



-€• 59 £>- 


Got. Vi devo rifare il resto? ( ritornando indietro dispiaciuto.) 

Vis. No, animale - ho detto che li ricompenso perchè sei 
onesto. ( furie. ) 

Got. ( L’ essere onesti giova - Io ho guadagnato diec i fran- 
chi d'avvantaggio senza correr la posta. ) ( ria dal fondo. ) 

Vis. Io resto di lapislazzuli ! non so che mi pensare di 
Anatolio ! manda a dire a voi che oggi torna alla capitale, e in- 
oombensa Fifina e PStissier di farlo condurre a I .a- Urie. 

Cha. Che non gli piacesse madamigella Atalia?... mi pare 
impossibile ! 

Vis. Anche in tal caso doveva dirmene motto.... sono il 
padre della ragazza , o sono un pupazzo ? 

MADAMA EAT7-DE-COI.OGNE e DETTI. 

Mad. Finalmente sono arrivata - Che diabolico viaggio ! mi 
sento le coste rotte e sconquassate. ( si getta su di una sedia 

d'appoggio. ) 

Vis. Chi è costei? , • e . 

Chan. La veggo per la prima volta, f •) 

Mad. In questa casa non v’è alcuno ?.... domestici , pa- 
droni , inquilini ?... oh sia ringraziato il Cielo ! Ecco due ani- 
me vive. 

V is. Chi desidera , madama ? 

M ad. None questo il casino del Visconte di Saint-Fiacre ? 

Vis. Appunto. 

Mad. Non mi hanno dunque ingannata. 

Vis. Cerca di alcuno? 

Mad. Di un birbante qui giunto da Parigi stamattina. 

Vis. Non arrivo a comprendere.... 

Mad. Mi spiegherò - Fra gli altri birbanti che possono esser 
qui arrivati in mattinata , uno solo v’è che mi preme. 11 mio 
promesso sposo. 

Chan. Avrebbe preso un equivoco ? 

Mad. Oh bella ! avrei fatto tante leghe per impedire il 
suo matrimonio con la figlia del Visconte senza una certezza ? 

Vis. Come ! 

Chan. Chi è il suo promesso ? ( a madama. ) 

Mad. Il garbatissimo signor marchesino di Chateauneuf. 
Vis. Oh ! 
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Chan. Ah ! 

Mao. E da un mese che ini ama ; mi ha giuralo eterna 
fedeltà , mi ha promesso sposarmi.... ed ho qui tulle le carte 
che lo provano. 

Vis. Sarebbe mai vero ? 

Chan. Ne dubito fortemente ! 

Ma». Così non fosse ! guardate le mie guance solcate 
dalle lacrime , il fulgore delle mie luci indebolito dal pianto 
perenne , il cinabro delle labbra appassito , scolorito.... sen- 
tite la palpitazione del mio cuore ... raffinino che mi toglie il 
respiro.... e niegatc di prestarmi fede ! egli mi Ita promesso 
sposarmi. . e I infedele corre ad impalmare la mia rivale ! 

Vis. Ala ella chi è? (a Mudama. ) 

Mau. Madama Atcnaide Kau-de- Cotogne figlia di Dorotea 
Eau-de-vie , e di fnonsieur Gerardo Eau-de-ltose , negoziante 
di mode in Marsiglia , vedova Bernard , Dumiiard , Richard, 
Eau-de-Cologne , di anni trentadue , vittima della perfidia 
dello spergiuro Chaleauneuf, consunta, abbruciata, polveriz- 
zata da un immensa inconcepibile passione ! 

Chan. Madama è dunque vedova di quattro mariti ? 

Mad. Si , o signore , ma niurio di essi aveva tanto inte- 
ressato il mio cuore quanto questo furfantello del marchesi- 
no !.... e mi ricompensa così?.... ma sono in tempo a ven- 
dicarmi. Come vi ho detto ho una sua promessa in scritto e 
son capace di farmela mantenere. 

Vis. Una promessa in scritto? 

Chan. Sa egli che ella gli tien dietro fin da Marsiglia ? 

( a M'idatna. ) 

Mao. Non io so.... ma glie l’ho giurato la vigilia della 
sua partenza. 

Vis. Ecco la ragione della sua assenza.... scommetto che 
ha veduto madama e se l’è battuta a gambe fino a Parigi. 

AIad. Che sento ! mi sarebbe ancora fedele? dov’è? ch’io 
lo stringa al mio seno - che io lo chiami il mio lutto , il mio 
tesoro , l’anima mia, il cuore del mio cuore ! 

Vis. Non credevo Chaleauneuf libertino a questo segno... 

Ciian. Mancare alle sue promesse.... 

Vis. E poi, per chi? per una vecchia deforme, stoma- 
chevole ! 

Mad. F.hi ! badate come parlate ! 

Chan. Per la verità. 

Vis. Per la ragione. 
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Mad. Sozzi secoli ambulanti ! a me vecchia ? a me de- 
forme e stomachevole? troverò il mio Chateauneuf... se a me 
ritorna il marchese... se egli mi ama , saprà procurarmi sod- 
disfazione dell’insulto che mi fate , e vendicar la bellezza e 
l’età di madama Atenaide Eau-de-CoIogne.... barbaramente 
oltraggiala e vilipesa. ( via furiosa ) 

Chain. Analolio ! chi lo avrebbe potuto credere!... pro- 
messo ad una gentil ragazza mettersi ad amoreggiare con 

una vecchiaccia ributtante come costei ! 

Vis. Se ne sveli la perfidia alla mia povera Atalia. Quanto 
le costerà il perderlo.... e perderlo così crudelmente! Eccola - 
non mi regge il cuore a darle questa brutta nuova. 

^ 222 » 

ATALIA C DETTI. 

Ata. ( Dove mai saranno Fifina , il maestro , e Firmi- 
no ?.... il non vederli.... gran Dio! qui il professore Chan- 
tillac ? ) 

Vis. Figlia mia accostati. 

Ata. Che bramate, caro padre? 

Vis. Io debbo darti una brutta novità. 

Ata. (Oh cielo! che Chantillac. avesse veduto Firmino ? ) 

Vis Sii rassegnata e fatti coraggio. 

Chain. Ma Visconte.... mi viene un pensiero.... il vostro 
cocchiere non si muove da qui — dunque la persona che sa- 
pete non può esser partita.... aspettiamo.... un confronto.... 

Vis. Scommetto che è già sulla strada di Parigi.... nè mi 
stupirebbe che camminasse a piedi.... costui ha le gambe di 
ferro . 

Ata. Di chi parli , papà ? 

Vis. Del garbato signor Analolio. 

Ata. Ebbene?.. 

Vis. Egli non ti merita. 

Ata. Papà , che dici mai ? 

V is. E uno sfaccialo libertino. Ha promesso di sposare 
un’altra ; che è venuta sin qui da Marsiglia per reclamare i 
propri dritti. 

Ata. Qual colpo ! 

Vis. F!d egli ha preso la risoluzione di partire. 

Ata. Anche di più. 
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Vis. Fa dunque forza a te stessa, e scordati quello spu- 
dorato. 

Ata. E sarà egli 'di un sì riprovevole [carattere ? io non 
lo credo. Ne siete voi sicuro ? 

Vis. Dimandalo all’amico Chantillac. 

Cham. Il Visconte non dice che il vero. 

Ata. Egli adunque vuole abbandonarmi ? 

Vis. Ha dato l’ordine a Fifina e al maestro di procacciar- 
gli una carrozza fino a La Brie. 

Ata. ( Ecco perchè essi mi sfuggono ! - sanno quanto co- 
sterebbe al mio core questo fatai disinganno. ) 

Vis. Gottardo il cocchiere me ne ha avvertito , ed io gli 
ho impedito di partire. 

Ata. Egli resta !... son meno infelice ! 

Vis. Non ti lusingare. Se egli ha promesso a madama 
Eau-de-Cologne , converrà che egli la sposi. 

Ata. Non potrebbe esservi un qualche equivoco ? 

Vis. Ala se ella stessa me ne ha accertato ! 

Ata. E giovine , bella ? 

Vis. Anzi vecchia e brutta. 

Ata. E come avrebbe potuto pospormi , anche senza co- 
noscermi , a colei ? 

Vis. Forse per l’interesse. 

Ata. E dovrò in lui supporre un anima così vile ? 

Vis. Mia Atalia, i vizi, il libertinaggio potrebbero averlo 
costretto a prevalersi della debolezza di questa donna... 

Ata. Ha ella veduto qui Anatolio ? 

Vis. Mi ha assicurato di si. 

Ata. Veramente 1’ ha veduto ? 

Vis. Gli tien dietro dalla di lui partenza da Marsiglia. 

Ata. Infelice Atalia! non spero più nulla, lo sarò sven- 
turata per sempre. Caro papà... cerca di Anatolio... dimanda- 
gli... interrogalo... 

Vis. Anche questo potrebbe farsi... ma dove trovarlo ? 
egli non è certamente nel casino... Gottardo, Gottardo?... 

Ata. Traditore! perfido!... 

Vis. Quanto mi fai pena ! - se egli sarà reo saprò punirlo 
come si deve. Gottardo , Goltardo ? - ecco perchè si tratteneva 
in Marsiglia invece di recarsi subito da noi .. e si vede che si 
teneva nascosto anche a suo padre... altrimenti lo avrebbe pre- 
murato a venir qui... - Gottardo dico , Gottardo ? 
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COTTAHDO e SETTI. 


Got. Eccellenza , avete chiamato ? 

Vis. Credo che si. - Dove ti fu comandalo di aspettar 
Chateauneuf con la carrozza ? ( forte. ) 

Got. Al cancello del Parco. 

Vis. Là dunque lo troveremo - Chantillac, seguitemi. ( via 
con Chantillac. ) 

Ata. Gottardo ditemi... 

Got. ( andando verso il fondo ) La mia denunzia ha ca- 
gionati degli scompigli, (da se. ) 

Ata. Ehi Gottardo ? ( forte. ) 

Got. Madamigella. ( voltandosi. ) 

Ata. Tu al certo sai qualche cosa ? 

Got. Che avete detto ? 

Ata. La sua partenza?... 

Got. Come ? 

Ata. Parlo di Chateauneuf. . . 

Got. Uhm ! non so niente. ( s'inchina e vìa. ) 

Ata. Oh dio ! Firmino sarà un traditore ! con una pro- 
messa anteriore avrà avuto il coraggio di chiedermi amore... 
di?... ah darei tutto il mio sangue per poterlo ancora credere 
il sincero , l'afietluoso Firmino ! 

SS» 

SAIBITRAILLE , LAIEBOirilI.S e DETTA. 

Sai. ( con circospezione ) Amabile Atalia... ho potuto rien- 
trare senza esser visto . . . 

Ata. Scostatevi , fuggite dagli occhi miei ! 

Sai. Come ? 

Ata. Tacete. Io non debbo , nè voglio più ascoltarvi o 
vedervi - Madama Eau-de-cologne vi aspetta... vi è venuta a 
cercar sin qui. 

Sai. Io non la conosco. 

Ata. Mentitore ! 

Lap. Un nuovo pasticcio ! 

Ata. Volevate partire eh ?... partite pure, ma non godrete 
di vedermi versare una sola lacrima. ( via dalla destra. ) 
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Sai. Fermatevi un momento, Atalia... 

Lap. Madamigella?... eh! corre come il vento! 

Sai. Laperouille , che significa tutto ciò ? 

Lap. Un nuovo equivoco certamente. IVon vi ha ella fatto 
matto di una partenza ? le è stato mal riferito senza fallo da 
qualcuno Io strattagemma immaginato per allontanare quest’al- 
tro Chaleauneuf. . . 

Sai. Che sarà certamente un impostore. . . 

Lap. Ed ella crede che sia stata presa da voi questa ri- 
soluzione. 

Sai. Ma a che fine?... lo avrei fatto per non imbattermi 
col professor Chantillac che mi riconoscerebbe... ma ha par- 
lato poi di una madama.... 

Lap. A spiegarvi ciò sono imbrogliato. Che fosse un 
amante del nuovo venuto ? 

Sai. Forse quella vecchia che abbiamo veduto correre al- 
la volta del parco ? 

Lap. Può anch’essere. 

Sai. Respiro - ma chi le ha detto della partenza? che 
Gottardo avesse palesato lo strattagemma ? 

Lap. Mi rincrescerebbe... perchè avremmo tuttora fra i 
piedi quest intruso ; ma troveremo in tal caso qualche altro ri- 
piego... alle persone di servizio non ne mancano mai. 

Sai. Ma come farò a disingannar Alalia ? 

Lap. Trattenersi qui è pericoloso per voi - Se quel ma- 
ledetto Chantillac vi scopre... 

Sai. Neppur la podagra mi ha voluto aiutare. Procura di 
parlar tu con Atalia.... 

Lap. E se intanto il forestiere c veduto... chi rimedia ? 

Sai. Hai ragione. 11 maestro potrebbe. 

sbastii 352» 

FATISSIXH e DETTI, 

Pat. Son qui , chi mi vuole ? 

Sai. Giungete a proposito. Correte da Madamigella , di- 
tele clic non dubiti di me ; che è per un equivoco ch’ella mi 
credè un perfido... un libertino... che tutto sarà appianato... 
ditele che parli con Fifina... che io sarò fra poco in giardino. 

Pat. \ i sono forse delle altre novità ? 

Lap. E brutte assai. 
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Pat. ( Erro di bel nuovo i 200 Napoleoni pericolanti ! ) 
ma ditemi... 

Sai. Correte da Alalia , poi saprete tutto. 

Pat. Siete in collera con essa ? 

Sai. Essa la è con me -e così andate, o non andate ? 

Pat. Ma vorrei sapere .. 

Sai. Maledetta la vostra curiosità- seguimi Lapcrouille. 

( ria rial fondu, ) 

Lap. Fino Chanlillac è venuto contro le nostre disposizioni. 

( tcgue Sainlraitle. ) 

Pat. Chanlillac senza podagra... Atalia in collera... Sain- 
traille disperato... Laperouille confuso... io non meno di lui... 
quando finirà questa climaterica avventura ? - uhm ! - se son 
rose fioriranno, (via dulia destra. ) 


SI CALI LA TENDA. 
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Parte remota nel Parco del Visconte - a destra 
un tugurio artiiiciale. 


s <b a st £. 2 . 

fifinta sola- 

Fif. Come anderà a terminare quest’ imbroglio ? Gottardo 
ha tutto riferito al padrone... ed egli erede ohe sia il finto 
Chateauneuf elle vuol partire-., ne va in rerea... ma ho pre- 
so tempo. L’ho fatto trattenere dal maestro di rasa - per ades- 
so non può attraversarmi nelle mie operazioni - conviene far 
sloggiare quest’ importuno... e qual ripiego ?... già è uno scioc- 
eo... per barro!... quella verrina rhe da un ora è giunta da 
Parigi... potrebbe essere realmente la sua bella tradita... po- 
terli far incontrare !... poterli far partire insieme !... certa- 
mente è di lui rhe ella cerca... se questo pensiero mi fosse 
venuto dianzi... ma adesso dove trovarla ?... se parto da qui 
e ritorno al rasino potrebbe sopraggiungere il Visconte , e 
allora... è vero che se questo allocco non è il marchese Ana- 
tolio di Chateauneuf, può essere un qualche suo parente e 
rovinar tutto. . Fifina all’erta , e dà prove della tua irftri- 
gante abilità. Signor marchese , signor marchese ?... 

3<®3sSt£, SS. 

chateauneuf e setta. 

Cha. ( dal tugurio ) Eccomi , eccomi -si parte? è giunto 
il desiato istante? 

Fif. Zitto ! si , ed ascoltatemi 

Cha. La carrozza dov’ è ? 

Fif. Altro che carrozza !. . questo luogo è pericoloso 
per voi. 

Cha. Cioè ? 

Fif. Correte rischio di essere ammazzato. 

Cha. Bagattelle ! 
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Fif. Alcune persone vi cercano dapperlullo , e fra poco 
verranno anche qui. 

Cha. C -hi mai ?... 

Fif. Persone vi dico... 

('ha. Queslo lo capisco, ma... 

Fif. Non vi perdete in ciarle , e parlile , se vi preme 
la pelle. 

Cha. Dove vado? 

Fif. Dove vi pare , purché vi allontaniate di qui. 

Cha. Anderò all’albergo delle Comete. 

Fif. No , no , piuttosto fuor del villaggio. 

Cha. Dalla parte di La-Hrie ? 

Fif. Da quella parte che più vi piace. 

Cha. E la carrozza. . il cocchiere ?... La mia ninfa mi 
aspetta. 

Fif. La vedrete quanto prima. 

Cha. Il complimento che le ho preparato è si bello... 

Fif. (Mi par che venga gente da quella parte...) ( guar- 
dando a sinistra. ) 

Cha. Un complimento tutto smaltalo di fioretti retlorici !.. 

Fif. (Ah ! è la vecchia ! potessi farla venir qui senza 
che costui se ne accorgesse ! ) ( indecisa , per 7 artire. ) 

Cha. Fifìna per carità , te ne scongiuro , fammi abboc- 
care con l’adorabile Atalia! - Ah mi par di esserle avanti... mi 
par di vederla atteggiata ad un gentil saluto ! - io mi getto ai 
suoi piedi e le recito il mio complimento... ( entusiasmato. ) 

Fif. ( Adesso è il tempo. ) ( via in punta di piedi dalla si- 
nistra. ) 

Cha. ( non si è accorto della partenza di Fi fina - s'inginoc- 
chia e declama ) Donna , non donna , ma dea in mortale 
ammanto , ecco ai tuoi piedi prostrato finnamorato Chateau- 
neuf che ebbro degli amorosi vapori , mezzo fuor di se dal- 
l’allegra gioia giubilante che il sen gli allaga , ardisce , az- 
zarda , e si fa lecito onorarti , cioè umiliarti con una dichia- 
razione ampia in modo, regulis et formis, e chiede mercè, com- 
penso ai sospirosi palpiti, e ai palpitanti sospiri... 

222» 

madama , rxrraA e detto. 

Mao. ( l tallendogli su di una spalla) Ah sei qui? 
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Cha. ( alzandosi spaventato ) Orrida vista ! 

I - if. (Sono in porlo - la vecchia cercava di lui. ) 

Mao. Finalmenle li ho atlrappalo, cali i voi lo ! - li sei pen- 
tito di avermi mancato di fede ?... sono ancora per le la tua 
cara vedovella? 

Cha. ( Ah ! mi era passata di mente costei , e adesso me 
la trovo fra i piedi ! ) 

Passò quel tempo Enea 
Che Dido... 

Mad. Eh I non ho bisogno dei tuoi versi - assicurami che 
mi sei tornato fedele - so la tua risoluzione , ti lodo , e ti 
amo più di prima. 

Cha. N on me ne importa un’acca. 

Mao. Come , come? 

Cha. Non so che farmi di voi. 

Mad. Parli sul serio? 

Fif. ( tirando in disparte Madama) Non gli badale, fa per 
provarvi. 

Mad. Malignelto ! vieni qui. 

Cha. Scostatevi , vi diro. 

Fif. ( tirando in disparte Chalìauneuf ) Fingete , se no , 
costei rovina tutto. 

Cha. ( Se non la posso soffrire ! ) (piano a Fifma. ) 

Fif. ( da se ) (Mi riuscisse di farli andar via tutti e due ! ) 

Mad. (a t'hateameuf) Termina la burla e parliamo di 
qui. Cià me I’ ha detto questa ragazza. 

Fif. ( Non mi compromettete. ) (piano a Madama. ) 

Cha. Ma se io non vi conosco... 

Mad. Non mi conosci ? diri di non conoscermi ? non ti 
palpita più il cuore ?... 

Cha. Mi palpita un sfavo per dirla grossa. 

Mad. Snaturato , crudele . sovvertitore dell’ innocenza ! 

Fif. (piano a Madama ) Prendetelo con le buone. 

Cha. ( a Madama ) Volete lasciarmi in pace si , o no ? 

Fif. (piano a Chateaunevf ) ( Andate e fidatevi di me. ) 

Mad. Nega di conoscermi il signorino ! non ho io qui 
I’apora matrimoniale da lui firmata?... e la farò valere... olisi 
per barro ! la farò valere. 

Cu A. Piuttosto che connubiarmi vosco , impalmerei Pro- 
serpina. 

Mad. (a Fifma) Che lingua ha parlalo a lesso questo scia- 
gurato ? 
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Fif. Non ne ho inteso sillaba. 

Mad. Iniquo ! 

Cha. Versiera ! 

Fif. Ma via , moderatevi , fate la pare ! 

Mad. Chi mi dà un ferro ? 

Fif. Eh via ! vi pare. 

Cha. (Si uccidesse davvero ! ) 

Mad. Voglio trapassarmi il cuore. 

Fif. Queste son pazzie. 

Cha. ( Lo dice ma non lo fa. ) 

Mad. Ecco, ecco... ( trova ma falce per terra e la raccoglie ) 
mirami... 

Cha. Vi vedo. 

Fif, Terminate queste scene. 

Mad. Godi , scellerato , godi... 

Fif. Vi amate entrambi e vi tormentate così ? 

Cha. Io amo l’adorabile Atalia , non questa vecchia cucca. 
Mad. A me vecchia cucca ? non ne posso più!... ama un 
altra!... mi chiama vecchia cucca!... si mora. 

Fif. Fermatevi , vi dico. 

Mad. Chi mi trattiene il braccio?... ( st svincola da Fifi- 
na e getta la falce ) E inutile. Io voglio vivere per tormento 
dell'infedele. 

Cha. ( Me lo era figurato. ) 

Mad. Voglio vivere per gridar vendetta... 

Fif. ( Questi non partono... e se arriva il Visconte... ) 
Cha. Fifina , la carrozza quando viene ? 

Mad. Qual carrozza? per ricondurci alla patria? 

Cha. No , per portarmi dalla mia fidanzata. 

Mad. Ah scellerato ! e lo dice con quell’ indifferenza ? ti 
voglio strangolar con le mie mani. ( inveisce contro Chateameuf. ) 
Cha. Ehi dico... prudenza con le mani!... ( schermendosi . ) 

IAFEBOU1LLE e DETTI. 

Lap. Che frastuono è questo ! 

Fif. Il sig. Chateauneuf... (fa cerni a Laperouille onde 
faccia con qualche strattagemma partir Cheteauneuf) Almeno La- 
perouille m’intendesse ! ) 

Lap. ( che avrà compreso ) Voi qui ? (a Chatcauneuf ) Se 
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più vi trattenete siete rovinalo. Tulli sanno che voi siete giun- 
to... partite , la vostra vita è in pericolo. 

Fif. Non vi avevo detto che vi erano persone?... una di 
queste è un giovine amante di madamigella... e che vuole 
assolutamente sposarla. 

Cha. Oh si guardi bene dall’ ostar su questo punto. 

Fie. Anzi questa è la sua ferma determinazione. ( Ter- 
mina lu Laperouillc. . fallo partire .. io guarderò d’impedi- 
re al Visconte di venir qui. ) ( ria. ) 

Mad. Ne ho piacere , furfante , malavvezzo ! 

Lap. Questo giovine vuol abboccarsi con voi e se non 
gli cedete madamigella , sarete costretto a battervi e allora... 
una, due, tre, v’infilza come un beccafico. 

Cha. Una, due, e tre, e m’infilza ?- Un Chateauueuf mo- 
rire infilzalo? 

.11 ad. Ti starebbe al dovere. 

Lap. Ma siete voi veramente il marchese di Chateauneuf? 

(.ha. Capperi se Io sono ! ed ho in saccoccia una lettera 
di mio padre pel Visconte. 

Lap. ( Qui non v' è da scherzare I ) conoscete voi il si- 
gnor Firmino di Saintraille ? 

Cha. Neppur per immaginazione. 

Lap. Giuratelo sull’ onor vostro. 

Cha. Lo giuro. 

Lap. ( Dunque non è il morto risuscitato ! - ho perduta 
la bussola , e non so che pensare ! ) 

Mad. Ma senti, il mio caro Chateauneuf, qui la tua vita 
corre pericolo... non è meglio partire insieme ? 

Lap. Madama ha pensato benissimo. 

Mad. Si , si... lasciati persuadere... 

Lap. Signor Chateauneuf, date retta a chi vi ama di cuore. . 

IX VISCONTE , CHANTIILAC e SETTI. 

Vis. Un altro Chateauneuf! che vuol dir ciò? 

Lap. ( Ah ! ecco il gastigamatti ! ) (resta interdetto. ) 

Chan. Ma egli non è Anatolio... 

Mad. Questi è il mio promesso sposo. 

Chan Affé che costei è la sposa di tutto il mondo ! 

Vis. Come va questa faccenda ? voi chi siete ? 
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Cha. Il marchesino di Chaleauneuf. 

Vis. Anche voi ? 

(-ha. A che questa meraviglia? la rosa va da se, e vi per- 
suado subito. Siete voi il Visconte di Saint-Fiaere ? 

Vis. I-o sono. 

Cha. Ecco una lettera di mio padre a voi diretta. 

Vis. Uhm ! leggiamo - ( apre la lettera ) (Questo è il carat- 
tere del marchese , non v’è dubbio. ( legge ) « Caro Visconte - 
» Io ho risoluto di scrivervi un’altra volta prima di mori- 
» re. » - Ha scritto la lettera con un'intenzione ben cattiva ! 

Cha. Anzi l’ha posta in esecuzione. 

V is. Diancine ! è morto ? 

Cha. (guanto è vero che io son vivo! 

Vis. Povero amico ! ecco perchè non mi scriveva ! 

Ciian. (Questa notizia mi passa il cuore! 

Vis. (prosegue a leggere. ) « Un giovine, che io non ho 
» veduto , è passato per Marsiglia due giorni fa , e mi ha la- 
>, sciato una lettera ben crudele : in quella era -descriva la 
» circostanza fatale che ha tolto mio figlio Analolio dal novero 
» dei viventi - Sarei troppo lungo se vi volessi far partecipe 
» del dolore che mi prostra - (Questa notizia ha dato l’ultimo 
» crollo alla mia cagionosa salute - Ho creduto bene d’inviarvi 
» con queste mie righe Paoluccio mio figlio minore in cam- 
» bio d’ Anatolio , onde prima di moi ire veder coronato il mio 
» desiderio d’imparenlarmi con la vostra famiglia. » Ora ca- 
pisco... 

Cha. Seguitate a leggere che adesso viene fimportantc. 

Vis. ( c. s. ) « Son certo che il mio Paoluccio... » 

Oha. Che son’io... 

Vis. Me ne rallegro - ( c. s. ) « Che il mio Paoluccio sarà 
» capace di render felice la vostra amabile figliuola quanto po- 
li leva esserlo il povero Anatolio; per la di lui morte la di 
» lui sposa e i miei beni son passati in eredità al mio secondo- 
» genito. Gradirei avere una risposta , ma prevedo che io non 
» sarò in tempo ... » 

Cha. E di fatti , povero papà ! il giorno dopo morì. 

Vis. Ed ora come dobbiamo fare ? 

Cha. Far ritornare vostra figlia... 

Vis. Da dove ha da ritornare ? 

Cha. Non sta ella presso sua zia alla Brie ? 

Vis. Presso sua zia?... alla Brie? 
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Cha. Mi fate l’uomo indiano?... io anzi aveva risoluto di 
partir di qui, e andare a ritrovarla... 

Vis. Ah ! siete voi che volevate partire? 

Cha. Ve Io confesso... son’io... perchè... 

Vis. Ma chi vi disse che ella era dalla zia? 

Cha. Fifina , la cameriera. 

Vis. Si scioglie un dubbio , e si entra in un altro. 

Mad. Qui si perde il tempo , e non si conclude il più 
importante. Non sapete voi che egli è il mio promesso sposo? 
perchè tardate a licenziarlo , c ritornarmi i miei dritti ? 

Vis. Dunque è questo Chateauneuf qui il traditore? 

M ad. Non altri che lui. 

Vis. Allora non so che dire. Se voi avete una carta di 
suo pugno che vi dà il diritto di ripetere la sua mano , non 
mi oppongo. 

Cha. Mi oppongo io però - Non sono il promesso di ma- 
damigella ? non mi ha mandato papà?... io debbo, voglio esser 
felice. 

Vis. Vi si frappone un curioso ostacolo. 

Cha. Un ostacolo? 

Vis. E non indifferente. 

Mad. Ah ! fosse vero ! 

Vis. Vostro fratello... 

Chan. Anatolio di Chateauneuf... 

Vis. E vivo.... 

Chan. Sano... 

Vis. E dispostissimo a sposare Atalia. 

Cha. Oh ! altro che curioso ostacolo ! 

Vis" Per conseguenza la sposa e l’eredità... 

Cha. Dobbiamo spartircela ! 

Chan. In quanto all’eredità , dite bene , ma la sposa... 

Vis. Resta a di lui favore. 

Cha. Qual colpo ! avversi numi dell Olimpo ! 

Mad. Vedi! il cielo protegge i miei diritti. 

Cha. Già... non occorre che mi andiate diriltando.. . non 
credo niente. 

Vis. Fatene di meno. Ve lo proverà l’evidenza. 

Cha. Mio fratello non è morto altrimenti? oh tragica ca- 
tastrofe ! 

Vis. Lo amavate ben poco vostro fratello, mi pare ! 

Cha. Sono scorsi dicci anni da che non lo vedo - Quando 
uscì dal collegio e tornò a Marsiglia , io stava ammalato in 
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campagli?, Ira la vita e il decesso... so che venne a dirmi ad- 
dio prima di partir per I’ Italia... ma lo seppi quando stava 
lontano le mille miglia dalla Francia... cosicché potete arguire... 
che... vedete bene... i’amor fraterno non è la passione più vee- 
mente rhe io provi... 

Mad. Dunque che risolvi ?.. 

Cha. Ma siete vecchia e brutta. 

Mad. Insolente , che cosa dici ?... è la seconda volta ohe 
ardisci. .. 

Cha. Potesse esser l'ultima... c non vi avessi più tra i 
piedi ! 

Mad. Sprezzami , deridimi , ma io ti amerò sempre. 

Vis. Caro signor Paoluccio , potreste accordarvi. Una ve- 
dova ricca non può che convenirvi. Ora che l'eredità di vo- 
stro padre si riduce a minor somma... 

Ciia. Mi pare che abbiate ragione. ( Non si guardi che sia 
vecchia. ) Amore ha trionfato - Eccoti, mia vezzosa Atenaide, 
la destra e la fede di sposo. 

Mad. Oh delizia sovrumana !.. stringimi, stringimi la ma- 
no. Quando partiamo , amor mio ? 

Cha. E non vuoi ch’io ringrazi il mio signor fratello che 
si è preso il disturbo di fare svanire?... 

Vis. Tutti i vostri castelli in aria? Dite benissimo. Eccolo 
appunto. 


^ 2 , 

BAIHTOAIlIiE , PATISSIEB. e DETTI. 

Pat. ( Oh! Chantillac !... Signor Firmino siete in un bel- 
l’impegno. ) 

Sai. (Coraggio... il diavolo mi ci ha fatto intoppare. ) 

Vis. Caro Ch.iteauneuf !... sei giunto in tempo, lo devo 
parlarti sugli affari della tua famiglia. Vedi chi è qui ? 

Pat. ( State all'erta. E il forestiero.) ( piano a SainlraUle. ) 

Sai. ( Non è però Analolio. ) ( piano a fàtissier. ) 

Vis. Ebbene?... il cuore non ti dice nulla? 

Sai. 11 cuore?... niente affatto. (Ah se Chantillac non mi 
riconoscesse ! ) 

Cha. Non ti dice che io sono tuo fratello? 

Sai. Mio fratello ? ali si... li riconosco... abbracciami. 
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Cha. Quanto sei cambiato ! sei rimbellito.. . que’ baffi ti 
stanno a meraviglia. 

Chan. ( Questi non è Anatolio... Ma la sua faccia non mi 
è nuova. ) 

Vis. Tuo padre c morto. Già dirtelo ora o poi sarebbe 
stato lo stesso. 

Sai. E morto ? oh dio ! che dite mai ? ( Eppure bisogna 
ch’io pianga! )chi l’avesse detto! un uomo di ferro... tanto in 
buon essere., vigoroso... 

V is. Cioè , sempre malaticcio vuoi dire ! 

Sai. ( Ah si... me n'era scordato. ) E vero - ma ne’ vec- 
chi le malattie... 

Cha. Egli quando spirò ti credeva morto. 

Sai. Che dici mai ? 

Cha. Fu lasciata in Marsiglia una lettera per lui in cui 
gli si descriveva.... 

Sai. Eh eh ! belli umori che si divertono a immaginar si- 
mili crudeli burle... vedi , son sano e vivo.... 

Cha. Pur troppo , per mia fatalità. 

Sai Che ? ti rincresce vedermi in vita ? bell’accoglienza 
che mi fai ! 

Cha. Tu mi rapisci la sposa , e ciò che più mi rincre- 
sce , metà dell’eredità. 

Sai. Ma io era destinato da mio padre... ( un'eredità ina- 
spettata ! ) 

Cha. Già io mi sono ammogliato in verbo , poco fa - ed 
ecco la mia formidabile consorte. ( presentandogli Madama. ) 

Sai. Me ne rallegro. 

Mad. Io, anzi!.... 

Chax. Signor Anatolio ; permettetemi una dimanda - mi 
conoscete ? 

Sai. Oh ! sicuramente - Il mio vecchio professore di Belle- 
lettere il signor Chantillac. 

Chan. Veggo che mi conoscete tanto perfettamente, quanto 
io conosco voi. ' 

Sai. Spiegatevi. ( Ah che mi ha ravvisato senza fallo! ) 

Chan. Voi non siete Anatolio Chateauneuf, ma bensì Fir- 
mino di Saintraille.... 

Vis. Oh ! 

Cha. Eh ! - Eppure somiglia un pò a mio fratello ! 

Pat. ( Addio 200 Napoleoni ! ) 

Lap. (Ah! se non si scoprisse !.... ) 
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Sm. E vero - Io sono un uomo d’onore, e il mentire mi 
rincrescerebbe nell occasione che da me medesimo fossi costretto 
a ceiarmi. 

Vis. Dunque siete ?... 

C • " , s, > or Cha " ,il(a " lo ha detto - lo sono Firmino di 

oaintraille. Incolpatene I amore che io concepii per madamigella 
Ataha nel punto , stesso che la vidi , se ho secondalo un equi- 
voco che avrei dovuto dilucidar sul bel principio. ^ 
Vis. Dunque il povero Aliatoli© è morto?... e voi siete?, 
va bene. ( rosseggia turbalo. ) 

Su. ( Mi manca il coraggio sul più bello. ) 

Hat. Signor Visconte. . 

Vis. Andate alla malora! per voi... per la vostra sciocca 
prevenzione son caduto nella trappola.. 

at. Avete ragione - bastonatemi , ma ascoltatemi. La let- 
era... i paletot, 1 capelli e i baffi alla medio-evo mi hanno 

‘V n , u " equivoco cui per fatalità vostra e mia anche voi 
vi siete abbandonato... 

« « f A !'n ,a . slamo 10 fcr «po a rimediarvi. Chateauneùfè morto., 
suo «rateilo e ammogliato con madama... 

o|ad. E può chiamarsi felice ! 

Lha. ^ IVon troppo ! ) 

» R*t‘ ^ ,re ^°. < ^' non essere indifferente a madamigella vo- 
S Fa u- 13 /" ? s,,, eome la mia nascita è nobile, e son ricco... 
oso chiedervi la di lei mano. 

. t-WAM. Io conosco pprfettamente la famiglia del signor Sain- 
rai e e unisco alle sue le mie preghiere... 

Hat. Non disgiunte dalle mie. 

Vis. Zitto voi. 

Pat. Non parlo più. 

Vis. Dov e mia figlia ? 

Lap. Volo a chiamarla. ( via. ) 

Pat. ( L’affare prende buona piega se non faccio errore. ) 
^han. Ebbene, che avete risoluto? poveri ragazzi!... mi 
piange il cuore per essi. 6 

Pat. ( Io piango per i 200 Napoleoni ! ) 

,. -j AD j ^ are t ) .t>e ben crudele il signor Visconte se volesse 
dividere due anime che armonizzano fra loro.... 

Cha. (.ome Io zeffiro e la tramontana... 

Pat. Dite piuttosto come il flauto e la chitarra. 

Vis. Dovrò dare Atalia ad un giovine che non conosco , 
i cui costumi forse?.... 
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Chak. Me ne faccio garante io - In collegio il signor Fir- 
mino si portava tanto bene ria esser proposto per modello agli 
altri alunni , e dice il proverbio, il buon dì si vede dal mat- 
tino. 

Mao. Risoluzione, signor Visconte. 

Pat. Non fate più il crudele 

Vis. Zitto voi. 

Pat. ( Sta a vedere che il temporale si scarica per intiero 
sulle spalle mie. ) 

3 <B 3 St <T22. 

atakia , Firmi a , imaonui e detti. 

Ata. Papà... debbo sperare ?... 

Vis. Vien qui - Ti piace Saintraille ? 

Ata. (va per rispondere sempre interrata dal Visconte. ) 

Vis. Lo trovi di tuo genio? 

Ata. ( c. s. ) 

Vis. Vuoi prendertelo per marito? 

Ata. (c. s. ) 

Vis. Prenditelo , e siate entrambi felici. 

Pat. Evviva ! 

Vie. Vedi tu questo giovine? ( additandole Chateauneuf. ) 
Ata. ^ c. s . ) 

Vis. E questa rispettabile signora? 

Ata. ( c. s. ) 

Vis. A pranzo saprai chi sono -andiamo a pranzo. 

Cha. lo poi su questa avventura voglio scrivere una com- 
media e la voglio intitolare... 

Vis. Paletot , pantaloni alla mamtnalucca , baffi e capelli 
alla medio-evo. (unite Saintraille e Alalia - Chateauneuf e Ma- 
dama - indi partendo verso il fondo) Ehi? la zuppa in tavola. 

( lutti lo seguono. ) 

CADE LA TENDA. 

Sotto il torchio NORMA , Azione tragica. 


2VerA-Ncl dramma Tragico precedetti* a pag. 44 dopo l’annotazione 
Beo. ( con ghigno terribile che non può frenare') ai legga. Invan però!! 
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